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Padova sìrufflcio dtìl Gìornaitì . * . L. 18 
donucìlio . * . , ; , :. . » 22 

^6r tutta Italia fì'Hn(;ò di {>D3l(i . . . » S4 
Per resloro le «̂poso di poflta in più. 
I pttgiuiittntt posticipati si conteggioriò';ber Û Imostrèi • 

, ; •. r l̂ e associazioni ŝi ricevono! 
Padova all'Ufficio d'Aniministraiìone dfìl Giornale. Via doi Servii 1063. 
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Kumero separato oent«siml CINQUB 
inumerò arretrato ceateBÌ^i DìKCÌ "' ; 
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•---• ; (pftgiiiĴ nbj anticipato) 
In$(mIonidi HYTÌPÌ in tuartapaif'na cent. 2ìl prr lapHniapiibblicatione, 
ì ttrnt. 20 piT '̂ auccesa'̂ f̂ . La linna i-ui'à rompoata di 35 leltertì, 
' ì̂eno intpp-utsitioni* ^Hzi in cnrallere testino. ^ . 
Artigli cwnunuuti pnt 70 la linea. i 
Sen si tìWi conto à%ìì articoirrnonimì, e si tospingono le ìcW^ro. non 
1 manotìcrilti andm fibh pubblicali, non si rcstitiiiscpnp. 1,,. 
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Noi ci prpfientiarno hi nostri lettori cmlà confidenza di veqcbi imiìci, verso i qiu^li sar̂ ^̂ ^ ogni? professione di fede.. 
Non -vogliamo hascoiKlere Uiitavla, per;csngcrfiia modestia, che irGiòKKAi-K DI' PADOVA credo di entrare neirfiunp 

prossimo, pÒDICJ.^S,IMO di eiia vita, con iin maggior'titolò alla benevolenza de'^suoi lettori. . ' " -. .v'V . ' • 
Cambiato rindirizao politico del paese CòUa eyoÌu?Jon,e p&pliimeniftrò dyl ì,8 niâ ^̂  

, Dèi governo della cdsa pùt>l)lic|^^.noi, fra un ' tantP avvicendarsi;dì uomjn,! e dj cosa,in,9Ì,,«,t)piamo disertata«ì'^a^^^ 
snentro alcuni mutarono casacca, ci, siamo eomprc oaorati, come ci onoreremo .seinpfej deUa vecchia cjivisa: lìbei'tìl COll'oi'dlne. 

• ' ' > Lungi dall'adorare il ypìe che sorgeva imperché 'oonviati che i suoi raggi non. riBcaldoranno la fortuna 4* Kali^i'noi^ 
""ahbiumo dato un ntiovo gaggio di fermezza- nei nos^rÌ^;priricipÌi, di fede]tA,4iip^p]labile negli: uomini'che con cor li divìdono,' 

. quanHo'gli uni par vero i scossi è' gli altri ahbandoriiitiv perchè noi crediam.Q eheiUei-partiticome: heglMiidividui là cqé^rétìZa e 
': . lattaccamento ìeale=ai risoonlrilio ne((a contraria fortuna. j r.^lv ^^. .:* - -^ ; ' ' '•'"" ' •• u*. , , . 

Che He ahbiam<K^litatp,' e militeremo costantemente, celle file dei moderali, non ora: per iidulaalone.d,,patere,,^iper pÌÈi 
ìs basse eauso sospbttH'^fe^nìnii più bftssì, ma per la piofonda convinzione-che il''nosft*o^partitoi'raccogliendo m-sè>;'tntio ciò'̂ olio •• 
' •v i ha di più |)reckro per intelligenza e per carattere, abbia reso Servigi eminènti aU'Italia, è'^ì^'chiamato a. ' " " " ' 

,ì' ., . 'Anzi eliti pentirpir. della :n03tr'a'"òofetànza, ì fatti, dhe'si vanpo svolgendo sotto i àustri peòhIoivóonsigKa 
':,;;sérapre più, sicurì^^he un giorno sì renderà al nostro, partito la giustizia che gli è 'dovuta. ' ]\] ] 

È ormai chiaro, anche agli occhi rapno veggenti, a che si è ridotta una merce, gabellata per jrogréss^o"sùì,^ banchi 
w'deU'opjibsizione, quando venne intrpdotia nella dognna del potére. Il fatto non è un miracolo, e ^i^pratutto non/è nuòvo: 
'' ne sono piene lo pagitìó della storia parlamentare di tutti i pabsi. '^ ^ ,1 ; , ; , .• . :• -

I.democratici; ^iptut toi ì-mondd gridano all'arbitrio flndhè sì tratta di7saUi:Q,y sono lai g^ntè più: arbitraria; qiaando 

'Vtìa|t9i.A3;t?,^>A^^CBU3^ 
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renderne ancora. 
ano a perseverare 

• • • ! - " . . . ^ . -

, chiedono l 'aumento; ipocriti pssequenti delle istituzioni,' offendono il Senato ^'iné^'^bàljjeStanó ij '̂vd^^ 
• toinìstrì, la 'tr^sòinanp. tìeì T'uggì elettorali, ptoffiettendo'ciò 'che" saiino di Epn^Wwi'iètó'énlW': jesigonò rispettò,^ e ;ga2zeti 

tinando nei banchetti iiiancano di rispetto a chi più n ' è cl^gnb: sone tenevi^ del voto'popolare,! ma .lo insultano heì-Con^ 
.̂ sigli discioUì per spiri tp di parte : cefebraup la pure^zft̂ ,̂<^el loro dogma,.pò)l a^^^ttano V , p i ù mosiruose alleaiize : sensibili 
;̂,,ijE l̂o softerpuzp del;popolo, giurano e sti'agiuruno dì alleviare le iasse, ppj;, torcano a,giùrai'e e stragiurart^JcEe le .riscuo

teranno fino all 'ultima l i r a : ahborrono,. i provvedimenti eccezionali, poi li applicanp alla chéticheìla s enz f^h voto della 

' MADRID 30. —Il ministro dell' in-
tèmo dichiarò che iìCongròàsp as-
sicUr̂ rî i la ìiiiQ ĵtà, delle elezioni mu-
nlcipaìi. 

; ' GENOVA 31\ — Oggi ^ partì per 
'Palernio ì\V'a\ì<ìrQ Persia, uì\ó dei 
vefipri destiriati àdMniiìaM'il.eervi'i 
tio (let,LQyanttì per aontó delia so-
'cista Florio. , •' 
;; :ROMA 31. — Il Corpo Diploma-
'tiÌ3o presefttA le sue felìcitaEioni pel 
:niiovtì anno al rè' ed ai prin-ipl. i 
li --- li Re di inotu proprio coAftìrì; 
al, geiitìi-alq Medici ,i;l titolf» ,di, m r̂-̂  
cieSB del Vaacollo. 'Sua Maestà gli 
ha regalato inoltre il suo ritratto ad 
olio in graiidé formato. 

1, B U p o S AYES, 29. ~ È arrivato. 
ìeH li postalo Europa partito da Ca
dice il 9 dicembre 1876i •^^^^/'-
'•^PARIGlVSl.' — Simon, ricevendo 
ilUitìdléato (ftgli agenti di';cambio.; 
(3ii)hiÌi'ò che sperava fernjainente nello 
scioglimento pacifico della crisi orien
tala e contava perciò sulla saggezza 
europea. 
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iremo sempre^ raccoglie nelle sue. 
pi;pgrcsso, che.non si appaga del--

na one si estrinseca nei patrocinio ai ogni cosa cne possa contnbu.ir^tai miglioramento moraìe, cHe possa'es- . 
ser tìtilg*^n5 sviluppo iritellettuale, politico ed ècoiiumico del paese. - , '., ., • 

Sopratuttò siamo poepenti a noi stpssi, e getterernmo la penna piuttosto ohe dir parola* o far atto contrario alle no-* . 
stre convinzioni. ', . . . . : , ^ . ' ^ 

,.' A questa,,coerenza, che gli ha conciUafo, e gU concilierà, come speriamo, aficKe, in avvenire la stima.^del pubblico, il 
GipaNALE m PADOVA, entrando nel suo Xl l anno di vita,- unirà il maggior zelo pòssltite, la maggipiv;dillg^e^?a,.per riuscìrQ„„. 

''aernjire più graditó'ni suoi ìetlori, :,e farà in p i s a che'Cséì trovino nello sue, cplonpe abbondanza Jè-v,tirìfìtà di', notizie, .sia 
;^;nél tiatn'pp;;^oH|Ìco^|ììi-nel campò amtpìmstrativp. ', ' ':\ . '. '.;! "'_ ') ,;,' ': ' '.,\ "l V '"' -., .,:•„ , •• .̂  ! .-.̂ i-̂ q gia-n:-. 
t ;^,. ,(jlf ihtê ^̂ ^̂ ^ e' quelli,.cì^Jiìa provincia saranno, pariicolarmeote- curati nel GIOKNAIÌB; nr PÀDOVXÌ 

' Per ciò che riguarda la polìtica ci siamo assicurati anche quest'anno l'opera di abilissimi qprrisppndentt dalla capitale 
del Kegno, ed anche dal di fuori; ciò che non potevamo trasdurarc nelle gravi condizioni d'Kiiropa, e nello cou{in'^en2e,,...ir' 

? alle q d a h n ò n ' p u ò rimanere^^indifferente un'ostro paese. | ' \ ..,,,1 " '• '• (i, •• ,̂  •*! .; '-i rVi ^v^"- n.x , 
Oltre alla òdh'ispondetfzfi ordinaria da Roma, il valente putitlìo^sitaj'9^^ 

DIAIUa POLTtlGO 

•:i ì'.y 

La lettura amena trpvei^à,posto in Appendioe con lavori ^originali,, e ̂ colla •ti'aduzioaè^di buoni r 
_^j)^a,J più riputati aiiU>XKm&/'^-^^'' : \ • ' '" "'̂  . . ' '^ ' • '"! •."•. ; ••-^'•^^*''i \'""- ;•"• ' . , \ J , 

omanzi straniéH scelti 
t i 

f: 

i-. 

\.. .,j Cominciamo infantp ^all'annunziare duo Racconti interessantissimi di MICHELE OPERTI-: 

"''•/'^ ':, •;... MM^MOBliE^^ENDETTÀ .e'l*OVEI&'PAZZA 

' - 1 ^ ' i 

j i -
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1, L j p 

ri' ci 

• ì ^ ? . . 
idei primo dei quali ; abbiamo ipt^aprésdUi •pubblicazione. , ' ,̂  | 

.̂ ir ' • - Volendo poi dare ai lettori un contrassegno d.9Ha nostra viva viconoscenzg. per l*appoggìo,- che Ici.accpràanp',)^!^^^^ alla?,. . 

f .1 
ri . ^ . ' 

jSe ir telegrafò fossfì atato inv*!?n-
taito alio ecopb di cofifondera'lo metìtì 

tumàne, d' intorbidarne i giudizi^ 
non avrebbe jiotuto meglio riuscirvi 
di qw^nio ha fatto nplle ultime ven-
tiquiittr'ore, trasmetteodoci !e no
tizie intorno aìla questione orientale. 

;Quando SnfWtti fìi sentivamo un 
pp' aiìargi&:to il'cuoi^ó dalla speranza 
dì iiriò/ sbVógìirtroritó pacifico, ciuando 
rarriHiitizio prolungato» aprendo,J'a-
aito a nuove trattative, rendeva più 
ovvio e più probabile quello aciogli-
ì̂mbnto,. quando' I9 Borfìe_ coi- loro 
rialzi roostravanò quasi piena siou-
'tozza (̂ hè la guerra pptesso oasore 
evifHÌaV'fìccò*apViVÀr̂ '̂ ^ ool-

Bituazione mix aggravata ohe raait o 
fanijp presagire una i^iiimente rot-̂  
t u i a - - . , .,... ì •̂•̂ .̂ -̂  

.:. |A ohi credere? 
.̂ !Seitj*?R,|.foqga,incauto commisurare 
al desiderio lal^lìducia negli eventi 
nói crederemmo volentieri alleassi-
(iùrazibnì Ripetute óheda gtìerra sarà 
BctarigiUl̂ àta'; ma ' disgmiataniefnta 

Però alla R|uaja,i;i<ia,bastarla neutra
lità benevoia deUTÉuropaj «p^avupl 
logaroMlnproprio interesse coli'inte-m: 
r^saedi gualche altra potenza. Qual 

,vàsto^oarftpo d'induzioni non aproù' 
ìqùeet© paj'oieF, Qual sari là potenia^ 
etti la Russia allude! B la, parteci
pazione di un terzo nella lotta non 
avrà forse per cou^eguon^a più pro
babile la parteoipazionò anche degli 
altri,?. : '-• ; \-: 

E dun^uQ una guerra goneralo che 
ci 8t prepara; tristisairao augurio, 
tritjtiasiraa prospettiva per l'anno iUi 
cui entriamo. .. V -, = 

La Russia dice apJ^pniaver sollevato 
la ftuestìono,d'orieate: ,a ohi spetta' ; 
dunque «i graii46 respoiiBabilità? È:"' 
credibile che gìfÈrzogovosì.rMorite- '; 
Ufjgrini,! 3arbi,iniìna avrebborò moa- , , 
-sd flapptire un di^o, M, gì'incorag-',. 
giamenti non fosforo venuti ìom.da.';-
Pietroburgo;© ida. Mosca? E erede 
la, Russia ohe la memoria âfe cosi *; 
presto svanita in Europa; 'dói SUB-' ' 
aldi in tti'oit e in lìenaro, della' mi-
gliaia e migliaia dì volontari russi 
che aliitìeutàfoiiò la guerra d'insur-
reMdnè?"E'chf si Vuole 0 M apéra" 
dVinganuare qiiì? 

jla questo stato di cose noi non..,. 
possiamo lasbiarcì lusingare da lieti 
pronostici. ' ' ^ 

- J f ^ 

* ^ i - ^ ^ K - - l - f - - | - i - i — ' —' 

CLI SEGACCI 

) ^ • > ^ , 

! 

Ki'Con prezzo ridotto ai socu a^nui^ come da avviso già pubblipato, scarno,^i^ grado.!^i,.^q^ la 

^Sfàlliifc <Mr-i'3t. x.tsB'^u A : 3K'tO'W'JB ••• I 
V t J i h H : ' . >')•."•> l i - i ' . 

.^,;i._, ...Ai'ti e spe1tacpli,:la ,pubblica,beneficenza, il commerciò troveranno neP'^ioRNALE ni Padova' un'interpi^óté'p;rc%ilrosò*'^^' 
,.,,,4eÌ! lorpjprpgressi^idei Joro bisogni, 'e la sua'Redaéien^ì neh t r k c n r M ogni'-ìÌftr&'^Vffirhei^1;e ch^ pcssa riuscire d'Interesse ;.'> 

a l pubblicQ>0 possa soddisferne l 'onesta curiosità.' ' . ̂  ..̂ û> Ti n u , ,. i v̂ - . . ; ^ r^ - . . . , ; ,-> 

i f » * 

^QdQÌì ai flostri prinoipiii^ oGRiìdiatóó nella benevolènza j 
< ^ , r - : 1 ^ rh---iì \;.-ii '(r^'^'/^j-u o'H'^y 

i •., r I ,f 

J ^.^r 

* • r t . ^ 

Ilettpri, prq^mettendo^^i; | ^ ' f tî _̂ tp U póssiibiJ ,̂p0rii:̂ érf^^^^^ 

D^tBBOl^AiENTO^ ̂ n u^D.iŝ  

Por quelli che SÌ:(\ssocifino airi3bI.t7STjRiSL2!;iOT?fiB i S T i ! k 3 b ì i ^ 
••a -,, per ifannata.pagandone^'antioipatàTnehttì '1* ì'rhpprto. 

=,=,: ,..,...!;.. pon mUSTRAZIOKE'ITllLIÈKA' ' ' ' 
[adova ali? Bfflèio'> ^ ' . - • / i . •. i ' * / 'v ^ . I>.* SS 

-••* .s a domiei l jos ' r ' - ; ; ;'^.. U: <•• •.-••. V | 2 
P e r R e g n o . .-^^ :';f'.--. : .• . ": . \ • : ' . ; / ' M 

1 ^V ^-' 

H 1 
^ h^ 

' ) 

•nV 

y V 

•?-i^: ^ ^ K | 

M 

f E ens 
^ ( i ' / ^ ? • •• ^ ^ • - . v '^ >* ^^'••^1 

p-l-^H/H 'Al* i^A'^ 0 0 ' 

^ l̂ V 
- i 

m» i/n^jilitUtJ ^iib 'OSn ,Sefi2«,JLLUSTBAZI0HE 

^ - •- - ^ ' w 

: ; 

- • ̂  Padovk̂ à̂ìrufìfei5n-\-. V ̂ t̂J. W^ '̂ tS'^i:"!-^:^ •>" 
ij.f̂ ^̂ - '̂id: ; à-:4p^^eiiio:-,:vi!^;t::»-^^^^ PeiRegn.y;,' ,' ; ;.;-:-;^;a^:"'-M*ft 

.Que l l i pòi'fra gli à"s!sociatì..de]rilhisiraKÌOiie."^Qhe d.esldqras8ero regolare la. scadenza, per i due-mesi del ^^navembrero''̂  
e dicembre 1876 dovranno aggiungerò L. é , • 

r ^sime spUÈjsionato della situazione 
politica, e alcuni sintomi che non si 
tessono trascurare e' inducono ad 
Ûtja persu^Bionp aftatto d iy^^ . ,i|^ ^ 

jGU; ^rnî nipiiiji, deìla Russia e della 

ijtl*-,ultÌQ?,o .seiiiman^^ prflpetzjoni gU 
igaivtesche, la risolutezza del governo 
oUornanO'̂ di t-espingere roccupazibne 
4ila^aiasl disparte del luonerritorla^' 
*a^trtì-la^^SuBU*>tìi>&jÌntiene'fe^ 
lìeir esìgere questa garanzia, ed iì 
linguaggio della stampa russa, tutto 
concorro^ ad accrescerle le'Aoàtre à̂ é-

ÌV articolo •sibillino,della Gaxxetta 
, j .p'IliìlOB nviTm 111.*'v"'V • ' ' ' ' - ^ " ' ^ • ' 

dtt Mosca, oigano del.p^tp^to paa-

,',p alìfiiantì pr^99j»c6tto della Î̂ ^s îfi, 
ni \ isanifesitMqhipfLmie^^e., iivn̂ alpĵ fta ;, 
ì̂ qniÓNTÌftiî 'to dai telegrafò;: La Russia 
•grettìiìde essere investita del inandato* 

) (>.oQ/>-. if,b 4'a'MmtJ0rré"'^li ffurèHià lé^ d§cisiohi = 
deh-'EiiVo'par Qlièstl̂  to: la guerra' 
aàa Turchia colte armi dei.rufisi. 

ì 

i ^_ * ì - T-

tn. m-Wsówi 

l '- it f y •l^>.;i 

!• ('Jf^M;iH'>U 111 

Ha fatto triste impressione il ve
dere che i nuovi organicij nientra-
rifiutano qualunque leggiero raìglio-
ramanto agli impiegati ;(Ìèlle infl-. 
me categorie, che ; sonò qu^lh, che ,, 
più litì hauno.bispgnó,' Jìaù^ft asse,- ti
gnato IQO.mila lire, a Kerieflzio dèi • 
ministri, dèi direttori goiiepali a dei . 
capi-d,iviaiòn9. V ' „' . "'--• 

ìB questo il secondo, aumento che 
ì fniniatri ai.>sono decretato daculiè 
,̂ 0'po al potere. Noi pensiamo .ohe gli 
,mi^piegatjJìfl;ìtf!iba'.nOÌi^ §iépo euf-
"fìdientemento retribuiti : ma in que-
'sta circostanza i ministri avrebbero 
;advuto... ̂ meAto^U,, m^pc|i^ro>ji^o. 

rppoajto u itisor^zm^n^o ricorda un 
. rf(no del discordo "deironor. Sella a' 
Ccjssato. Lo rl^ortiagn^'^ ^ --
:. |« Ho letto con piactjfe nel discorso 
.dejU'onor. Depretìs, coma iì btìancio 
del 1877i^laacit'ièttrgin^4iitììcidhte 
per migliorare le condizioni agli ira- ; 

y piegati. -"V 
., |«CoaÌ sarà corretto, (1 .cattivo ef' 
fejto di qusìlà'^^Sé della-Ugge a-, 
dqttata quest'anno per cui si à nì-
gì|or^ta-la condizione dei maggioW 

•ytipendiati, e specialmente dei mi* 
distri, niilla-̂  0 quasi nulla ^prowe-
r̂dehdo pgli impiegati minori ohe aono 
fubrj di ^oma. Ŝ ììin̂ . ,tro :Volte in-r 
gehuo era sembrato nel, 1864^ ohe, 

. pnn^a d,'„iu;y}tar6 il " popolp .italiano 

.a indisponsabili sacrificiV dovessero 
'^dipinuirai il più ^poasibile 'UJ_^ spese 
tìdfì necessarie ed" avessero i^mìpi-
BUÌ h dare resempio della diminu
zione-tì61i> loro stipendi. Non imma
ginavo allora Che venendb al potere 
uu ministero progresyista, in mez;io 
,ft bueste bellezze di macinato esdi: 
^fitìohezza mobile, sartbbesi fr^ le. 
pr(me (atta una legge la.iqvwiìeaho-, 
ìis^e lê  disposizioni aHova adottate,_ 
^ facesse progredire lo stipendio dei 
ministri del 25 ed oltre por cento., 

• W Mi ; j^increbbe'^ che nei^diacprao. 
deirdn, Oepi-etis ai irrida'agli onesti ^^ 
propositi àéìVeeoìiQTnia fino all^ossù^''^ 
se j:?É'?M /^h/ti ifê raî flî 'O helie jspt̂ sâ ^̂ 'l 
3̂ pa^cc dei. contribuenti: Bictìrdé^^ri 
Mete, 0 signori, quanto ci si rimpnV'U 
.i(^^^e, aHre^volt^,4i non fa,re $uf̂  
flciiqntì.e.pDuomÌG> Con̂ e ^ono.muuU '. •. 
Ì'¥iE^^L^*^^^ ayevft/rakQfl iMH^^,,;: 
tatore che diceva;— •altra cosa è 
iHgovm'uo, altra l'opposizione!» 

y-. 
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. moi7 
Il partito moderato d^l collegio 

di Conegliaiio ha reso pubblico ìi ss-
guento iiuvtìifesto: 

Questo Cùmìato Cfj&tUuxionalo. 
cui fa deferito il notiìilaaìmo incarico 
di BCfglinre e proporvi an Hovello 
candidn*j,o politico, soft mancò al 
?"^./ obbligo di consultare in modi 
prudenti,e diversi i desìdc'ri e le 
oondiz onì d«l Collegio, leaspirazt^ 
dei mrtUo HberiÈÌ0'mod0^nfo, a: 
CBtido doveroso omaggio al risultato 
dello proprie rìcercho, ad ttnnijimità 
dii voti deiibwró di presentarvi e rac-
comandtirvi il nome di RUGGERO BOS-
dm, ch« già cortrsemoutQ accettò 
l'offartagU candidatura. ' " ^ 

Egli è una delie più prezioso ri-
noriuuuo lEaliano, nel tiam,po della 
80im)2a, del progreaso e delle utilij 
operosità, la gmite colta d'ogni paoae 
gli renda Onpre..^, 

RUGGERO HONGHI earà prìnoipal-
motite il mecenate dfil rioatri Istituti 
d'I^tru3!one pubblica, da cui il col-
legio si ripromette larga ,»in|sse di 
vantaggi morali ed econonJlMt' 

ELETTORI — atringiamo^con-' ' 
cordi intorno a qiie^a granle^Iilu-; 
slraziona j : e sostenendola idi uno 
spkndido suffragio, onoreremo T Ita
lia e noi stessi. 

Conegllaritì 28'dicembre 1876. 
Pei Comitato 

ri P r e s i d e n t e ' 
-: , > i . V. FABRIS - • 

eoisa^ìiisapprovapiiontì di un atir> 
che V un attentato flagrante allo 
ftù elementari nozioni di libertà. 
^ Q u q i telegrammi fannfi^orto alla 
algi.ilà delltf steliio. itìiTOro dìffa-
inat;pj;'o, &0. ^^xM> "^^:o«8\**te 
zelo,-il •niinistro^2'' ^''flPI •̂'̂  - fc--
h s ^ s i r M e | M ' 3 e ì J l ^ v i g i l » 
comproraettondo J^ì , coraprtuntìttonó 
anc<Jr:;pià fc'ivliéite i tóìiioipti,«yÌ. 

C.Ò-diCTa Ua^m^m^Mh di 
dire sì è, che nê ŝun Gabinetto di 
destra si pormisQ simili licoazo poo-
tiche. Cho ao avesse fritto quaìcho 
cosa di significato fsaaì più mite, 
pur fìe pe sarebbe-asf^ofdato il cielo 
per lo alU grida e gli aHiaomuiti 
parolona 

^ 

A PIETROBURGO '\ 

• - -•- H i-^^T^ih-
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OLI ATTI DEL MINISTERO' 
^̂  giuncati dai suoi amici 

• * M 

J^J^J^P 

w 

^XaiUoìone di Milano'ch67pKtlaI 
La Gazzem d' {(alia ha' 'pub^bìì' 

càtì '̂dQ'e''ai»paGm '̂'efee essa a^Sorìva^ 
iatU circf>)àrfl daJÌ'onor. La 'Cava^ 
segB.etftM Ì̂ ;ganWftl»- agli iptarnii,;©: 
coi.iiualK^' V.acconmu(|a ai.,;prt'fott|, 
di r'Hspngere e far respingere negli^ 

' lailìci da fasi dìpenilbnti", il foglio''' 
fiorentino «rmai troppo faaiaeo'per 
uon ìnvUliabiìe. faniavi;':* •••^.'. . - '-

Abbiamo indugiato a parlarne, 
perchè a:tt6QdevftH>o \jha !amontÌta 
chfi.non venne,, ,^i ,,̂  ij:>.,.;, ^ j . ' 

Il^l^ono,̂ " ne;pa^^^l|b^Jl,seguente : 

- u . , Hpa'a,,^43lioein>^ 
• lia- '̂Uiìtì giwiuìtì Ga%3,'^it,a:-ff>iUa,-, 
Ha'd.v.muto8(steraatìcaìnen^jitieU(),j 
la S, V. curerà ch^ sjà roapsuta dS-, 
iKii^fflci' da iBi'diiiè'ndàtì!!. .--^ V y-

Sottoprefetti Regno 
15 dicembre 1870. 

Respinga (in suoi ufliai giornale 
Gai^^Ua iV Italia, che, stante .su^ 
sh\ ^rn'AÙi)^ 'o\^>OBmbi)& 'no'n dovè 6̂ s-
«are letta impiegati: —'Sorvegli, ri
ferisca, provveda. ''•'••'•-' • • : ' • -

Stì; adiihqiiè il fattfi 'dei telegram'-' 
mi '̂è̂  vero,'là loro Jiiemptice ìétt^ira 
basti a giudicarli, o eft i.'ohor- La 
Cava tfftìttivamonte U àpedl, noi dob-
}r,aitìà man ftastare à ]ui e^airpnor, 
ministro doti'ioteruo la )ilièti*à piUj 

;Leggefli nsl Journal de S, Pèt&r-
sbourg do! 22 uioerabro : 

li ricovitn^i.to di ieri i^lì'aoiba 
.3QÌata italiana fu uno dei piti brìi-
Unti, quj^nturiquG VI djfeta.s?io il soaso 
gentile, 11 personaggio a cui Re Vii 
torio 15n>ahado ha accordato V onore 
di rappresqnturlo in qtt&lità d'am-
bàscìatore iraaao T imperatore^ era 
preceduto da tròppa fama \pefcsliè 
tuUi coloro che non avevano avuto^ 
ancora T onore di Uv la conoscenza 
dèi aigrior Nigrr, uon si sìertò af 
frettati di proiltare di tale oóca-^ 
fisone, , ^ ••-.-. '•-

A più fnrte ragione, i numorosi 
ji^iicij QHQ- U signor Nigra seppe fapi 
dòpo il euo arrivo, si fecaro pre-
jtima d'intervenirvi. Questo .dipito; 
Vdé^ilcèchts rappresentò V I t i l ìànei 
temni pili difficili pel sM(>' jpa&S0, tì 
•nel;posto inàllora il più importantev 
ha Ift doppia lama di •sapiente, e 
letterato, V^v tal modo non solo il 

F 1 R E N ; ? È 30, — Callisto'Grami?, 
detto CaHino n^ìfXntS^fk, ruotììsoro 
dei fanciulli, fu condannato alla ciiaa 
di forza per aoni 20. a g ^ d o i già-
ratj< riMnttto che <?gli f '^B ^̂ wfVO^Q 
di^i^icidio premediÉat(^p3nBl^ato; 
m ^ ò l l a cjf^stanza di tfpvargjjnello 
staV vìcin^% quello d j % i Mn ha 
c o s c ì o n r a w propri atti* n^fl tor tà 
dì e lez ione^ , v / *:( 

•*" 1 giornali di Fir^iae !ìà*un-i 
ano che ^iM^ il He sÌ^"-her^.Gò!à 

I giorno 7^4\ gennaio. ^"^ 

MILANO^ 30i v^-^upptami,-^ 4fe^ 
il /*im{?d|Oj( cbo ìa C'unpiiaii^ co-; 
munalo^ pei* le imposte dirette, riu
nitasi straordinariam^nto ne! palazzo 
di tiltfà, ha deliberato all'unan.miU 
di presentare una. poU^^ta rimo-, 
strania ,|1 mìnisterè ^boritro^ K^ **if'̂  
bitràrt e Vftesatori accortamonti fitti. 
quest'anno da «n apposito Ispettorato, 
pel reddito dì rircbozxa mobi'e, 

• " Giunsero a MilahQi,.U geiìùram 
Ricotti, che prese alloggio all'Albergo 
Milano, il Pnncipe.o la Principessa 
d'Aremberg»'ohe alloggiarono all'Ho
tel de la VllU^. e il generale russo 
GatalofT. • {Persevefànza) 

H - ^ t — T ^ ^ t ^ E - ^ ^ t ì 

t:^ 

1 h ^ - ^ » A r i T T * > ^ , a ^-^¥ F ^ v - r f ^ ^ 7 ^ ^ ^ ^ p * H • ^ ^ T ^ ^ ^ ^ • 1 ^ • • M^^ N P i î MItiia .̂M^^? l^ i^P tfPigjJ^ifcl^P^ I W* ip ! t f t 'Waii^ • J i y i 
5 ^ hTrT-iT^ ^i'^-ffafi 

-. 1 

-. i 

rkniadono una cupa immediata. Il 
foglio rug-io non crfido chs Mi^iliat 
pascià sia persuaso che )a auft opera 
posaa produrre un effetto salutare 

Ha Turchia, ma che l'abbia fatta 
ilo par sollecitare l'amor proprio 
i certe potenze s^per guadaghàrse-
©•il favore, ft^' / ' - -'• 
AUSTRIA-UlttìÉtTA, 2 0 . ' - ^ La 
ette Freie Presse biasima ìi;;;^ocy 

_ nto che l'Euroi^a ha fatto^lélia 
i^ostituKiono larea e sopratutto la 
condotta dei ^len'poteiiziarì a Cn. 
stsntinopoU cho^ s'aTrettanp sen^pre 
a l ss^^r de! parere ,del^ gerìV^hile 

atieff. L" organa' iibtìVìle Viennese 

TVi 

^t.^ 

•1 

n 
non presta fede alia notizia corsa 
'̂̂ ** J '̂p^d Siilisbury a^bia minacoìato 

la Porta dì ritirare la flotta ingl^so 
dalia B;ua di 0^3i'iia perché crede 
ch^ una misura cosi inconsidtìrata 
nuocorèhby ma/rgiormento all'Inghil
terra che alla Turchìa. 

-=--^'UT.C:.L.J>''i 
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ATt! UI-IIGIAIÌ 
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KOTTiSIK- E8T.5:;i(K 

j FRANCIA. 30. — La Svmaine 
clUholi<i\ie ài Toulouae aiijj^^nì^iache, 
kéno apòVte le, trattative par'Tòndara 
ili quella città lifta uniyer8ità:'csttp-
i i c a . ' : : : > . . ' . ''; •''.'•\" •^••' ' 

- i— Con un decreto dèi-Sisétt'om-
:bte ultijnoi; .iL Pontrauinìiraglio; di 
Pl-ìtzbuer, governatore- deìlas Nuova 
Calodonìai oa ordinato un cènsinitìnio 
generala. 

ùho la Camf^va nel definire il suo con-' 
fl^to col Sanfttai.iiòni'ha''tenuttì^'Una' 

.Hiiggia linea,d%03n,dott(i,,,else ì;Buoì 
i diritti sono stati .|gj|lmeiit6 menomati. 
,j | ~ hp. R^^uhU<iue non coneidej^a, 
ti(ttavia1a'qd0Stionfl come duilnitiva-' 
niente risoluta, è'nbti-'cretìel; che gli 

Lì 0fl^4«rta VfficiaU ('iti 28die!«nn'ì, 
noìJiisne:;, ' - - ^ Ì H Ì ^ 

^^Bgjo decreto 13 noviimbv/clic con 
mdtì f colla di derivare le anpk; «d 
occitp re le area neLdecreto eieeSo in 
d,c|ìte, agli individiit nomineti nel ma-

Regio tec^ió 17. dic(JfnV/e, thB de 
vói ve pfiv soramef'té ai Cfibunafe oivìln 
e córréziónnle d. i cir̂ ônda'̂  io di P.i'crmo 
la g;iufJsd'zionò dsl;pb!lnjfo di cauì' 
mercio di Palermo:^* ' \ : \ , 

prmied due î .>iui fru.'^enurr eslMî dti 
Qfl comuiie di Coniigui (Umbm). 

H Rt'gì d.i!CreM:t7 dicembre, ohe cóli 
voian9'p.>r il 21 gennàio Ì877 i rollegi 

, c|iĵ Adi%;K-'Vj' P*«a, .poeiro» Vigevano 
e ffli;!ce.'«ii!. pijcoriindo !q se ĵoadri voui-
siiMiif, avrahno, lupge il .^3 del o sioiìgo 

3. ModifloETifoni della deliberazione 
Conaigliare 26 agosto 1875 relativa 
all'afl^Ha potabile ed alla fognatura 
della Città. 
' * 4 . AuttìH«za?.ione al Sindafeo di 

in giudizio cóntro là Pra:«inc 
adova ondo ottenere u p^ga-; 

'àitìnio àeììé apeise anticipate da' Go-
murte pflf la mont^n^uta Catterinft 
Cora?;j:a, • -^^i^./ |C;' i-d 

5. OnorariM alla meffioria |®Ir^" ' 
minia; Fuà Puslnrî iÉp (pi-opo^tl^dal 
Consigliere Coletti prof. Ft-i'dìnando)* 

6/Modificazione allo Statuto pai 
Disco!/. 

7. Statuto organico dell'Istituto 
Vitelle Gasparini/ 

Seduta Segreta . 
S. Nomina della Comajisaiona pe-

gti studi dell'acqua potabile 
9. Gpatiflcii^ionG ad un impi<g*to 

Municipale.-
10. Ptìnsione a Medici con^Jott!-
U. Gratiflcamm por V azienda 

del Dazio 1876. 
12, Proposta del Consigliere Per

ule c8v. Giovanni di modil^uiro gì' 

J 

stipendi; di l i 0 ^ 3 0 P^^^^jh^g^^^-
ì Connumo-

mtse 
> • •,-

•rt 

^ d .\\tl 

mondo politico s'affollava ieri nei. mente risoluta, enon-'eretìd:cnégU r m n T T A n A PPTOI A TìT"M A 
saloni deli'abbflsciata; ma il mondò' ^^^i àeì sig. a^mhetta. non sieno l f X l U l U i U i i ViXlAlUì^A 
della'Bói'^nm cume quello delle urti riesciti che.al^re.uabÙQÒ noU'ia '̂.qua; • --1 ^• is ' ì^fymi 'g 'VÀRÌB' ^ ' ' 
aijeva fornito ibaao cohttngante,•'ed^>L^iOJJmipJìfr.pl^>b|_iQa,,potrà,.dr^rrudtp^^^ -•ir-- -;rfl/,^,^';;i4.J.^l_i.tìiI^^'••^^ > '""-̂ ^ 
erano beU;, pochi coloro cui illfp^ddol 

I -f 

r̂  t i -

- • - . ^ 

aVev^ trat,teRu^4'^]pi*iir^i ^llAfd'a 
iiikinta che rLeniptta le sale dell'ara-
bi^scfatà d'Italia. 

; ^ \ ] :Ì> . • •> • [ i l ?T 

1.1 

' i 
jROMA, 31, ~ Stamam ebbe, luogo 

la^preuitàzìonQ del Collègio^ feoìiMitto 
provinciale. : t^^ 

Ju^erveniieró alla solennità ^U o-
nor,.^Cuppino, Nicptera, La-CaVa^^è 
Branc^; molti tonHigìier^ provinciali 
e comiinatì; 

JI com'm, Ctìnp'olli, prf̂ ^sidonte dol 
Consigliò IprovinóialeV 
discorso di circo.^tania. - -

La Liberia artiiuncia'ohe S: Mi 11 
Re nominù. il: ganurale .Medici mar 
chesQ dpi, VasueUo dove nel I8ii} 
fìbbe luogo l'oroica difesa fuori dqlla 
Porta San Pancrazio- -

(dìB]̂ . della mMun'itàm) ' / 

àrDbjti5,ijlio qunhfica. di ^B\ìe^a^<. 
}GERMANIA»,;^8. -TT-l^v.MrddGiih 

iicyte AUgemei;i\§ ^«(V^in^osserva^ebe; 
ndn avrobbe crodiuo mai la iJtî mplL 
tdroa tào.tO pfesuntuo^^a"'da'iòKr^^ 
tìcontrafti Ilei di^ctfraò'del can'éelTtcre 
d^ir impero germanico eapreisaioni di 
simpatia per la Porta. 

» S8;^~ Il Jou' nah^eJHaint 

vv^ non^pxiò cófttfent̂ àrfli ^dl%n huòvà^ 
hfììi imptiride fatto in fretta ed in^ 
fùria pofji^fuggire alla rrcbie&^e doUŜ  
potente. ì)ice che una costìiiuìono 
non s'irnprpvvisa, e che la^Prifssìa.. 
tì ila Filanda hanno impiegato anni 
ed anni per giungere ad averne ufta, 
e domE^nda come può il gran'viaiP 

icoAurto/la ìmmm 

li ^èmp^è^mh.iie la póìitìea àiìì '¥., ^Sm^m^^;\>^ ,k.f}mm^. 

ediacarsi leggendo i ro.optmù ||ttpar.^ ,^,^ ^^^^ 4»^^, 
zikh dolio ultime s.dutea«lfa Camera. ^ «ome. diKi 

(ifìla óìttìi, aHlutaiitto con lieto anuo-

Tdl-i ou o^gr ò uno scitmbiarsi, 
di Visitó;oV]i-sàlf\tò' f[^a'vlofiimi-lìo; 

;ÌB milorit^t.aUo-^tvtigtrosautaune, cit-

i. 

sione straordinaria. Il COÌ^&Ì^YÌ^Ì' 
pOnvoc^to. allo sedutfi .-.che, avranno; 

I q ^ f " 

.f>_-^:_V^== * t i ^ U ^ ;:s-.^^i^J^^^ 

APPENDICE. 6 
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8 x>ortì., per discuter^* il seguènte 
ordine dt̂ l gi^onio;:. ..y-i: .: , .,, = .i.. 

Seduta pubblica 
,,j ^ 1 »/ proposta 4i;,concor9o nella epoaa 
per j'ampUaiìitìtito del Cimitaro^di Al-
b'ignèVgo, 
- 2;' Proposta relativa air'aper'tùra 

sqpporra che una cosa simile possa di un passaggio pedonale dulia Via 
J'itned.artì a mali tanto scrii, (e''cl)e Servi alla Riviera ÌS-'Giorgio.', 

ministra2ione del Dazio d 

Ttma*» €^nneos'«ìl. ™ Colla 
rappréaenta?.ione di lari il ventò co • 
Kiinció a spirare ahjuanto più faVo--
revole allo epattacolo dol teatro Con-
,cordi, e,i) $aÌvalor Uosa, riparate 
le sofferte «varie» può dirai seamp^to 
all'imminènte naufragio. Non è che 
navighi tìón tutto il; vento in poppa;' 
non èiChe le acquo gii siùno piena
mente- propizie, chtì a bpr4p. tjittój; 
vada in ' jpiena regola; ma quando 
ki tratta di salvarsi ogni ordigno è 
buonOjtì^'orraaì «r̂ edi.'imo che l'opt'ra 
del Gomes si aalverà. 

Ci affrettiamo però a dire iThe jjì 
: merito :priec'^ipale;8i devo all'ottima' 
costruzione dol Itgno, e per user di 
metafora, sì deve al pregio^ inttiiir 
seco di questa mugica, la quàì?, selli
l a ésseroi riódhiiì'ima'^i' ^elodie, 4' 
senza una grande impronta dì ori
ginalità,-.contiene parò alcuni peaxi 
flslla piti dtìlicata faUtira, ed !ba-.iju 
lav'òro d'istfunV^utagÀpne ver^fRonte. 

'dfgffo'bell'autore dèì'&tiarany. 
Però non vogliamo oascre .t%nto 

Msviirì da noìr sogghid^èVe'tosb che 
gli 'fe'ttafcì deitoatro ''Concordi coiiV 
trìbuiaqano. pure al tìaoa aucceÌBso^ 
.''ejio ijp^rti^to.; ejse alla, suffioitìnza. 
(Ielle prime 'parti eorri^|jjj^|desse. ai»^ 
che qaùìla, dipk massa ó delfVi mtessaj 
in scenR'è corto che lo spettadMHv 

'tenuto'cgnta-'della stagibnt), sì ÌÌ*%^'' 
.garcbbe con.JecceMtìnttì[lfertiih8.:Won:, 
'vigliamo. dir,e.pCl3.a,,ririipn!^a„, non: 
abbia fatlo da jtìàrte siia quartt,,vP<;-

Heva;;ma il .̂ afê yoV^ Ihsa'hf rgìu^* 
dÌ2io guntjfale, a giudizio dèi piìì iti^ 

*ttìlijgentiv tal oparaiJche'p^r ieifetire 
comi>r<5a.;i 0 gui;tut&.,iqi tUtt&;ìl'itiO 
raagi^cerp, ha bisogno di ivnugraudo 
measu'lii scoila, di fortiinassQ, e . .". . 
Se l'Impresario ò sbircjafo ieri seva 
'per la platea, certo'aVià aelititò'dal-, 
là;bocca di molti uscir le parole': 
«^Qucsita è un'opera da furaijier.il 
Santo. » Bd è v^riss'nio,, ,cpn^* è air 
trettanto vero che oi'vorrébbor'o qu*?̂^ 

vale a Padova non si possono avere. 
AccetUeiSfò adnnque ciò ohe si ha. 
Pnche parole diremo ani lifjretÉo ' 

del sig. GhÌshinèoni;,di$pi^stÌS8Ìraì a 
óondonargìijo lìooni^e, òh'egli stesso 
rlooòCraoe di esacrsi prma sulla ri
gorosa verità storica Intorno alle 
avventure di Sfttvat()r R^sa e di Ma
saniello; 0 siamo-tanfeé'fWù dispOafei 
a cojpipnnrgli quelle W^me in gra» 

^zja ,§le jNone 8itua«if>ni drammati-
GhejWa(^opa^^;#«:«/à nel libret
to, e della spi;n{.an'4tà 0 doil'armo* 
nlff' dèf ve'̂ ad. Il aign»!- Ghislanzotìì 
octìupa ormai un (losto diatinÉo in 
questo genere di letteratura, dove ì 
F;'ÌicQ Romani non nascono come i 

funghi. ,., 
Per la parte inusioalft abbiamo già 

detteci essere soddiwfatissimì di qae-
sto^bart i to del. sig. Gomes. Carte 
iiólfTl troviamo rjmpì'p.nÉa caratte-
ktioa delia Muta de Po?'^ic»Voponi 
l e ha comuni col Salvator Rosa, 

epoca, largo e parflcchì episodi: nella 
musica dei Gonaòs vi sono fraatagli, 
di un mKrito incontrastabile, man-
carjdo|paró ntH'asaietne di quelhi tinta 
spìcciita, por cui si "§è^k dira che 
il lavoro è rigorosamente parlando 
di una scuola piutto^tochè di un'ar 
tra. P«fó il maasimo pregio del Sol-
valor Uosa è la parte iatruraentale 
do-^Q il, maestro ha.sfoggiato tutto 
il suo' talentOi^à su* flniteEz*'; è 
una 'mjuaica! - otie richrede ' mezzi or-
cheairaU ben p»ii potenti per dama 
un giUdJKip. piano ed adeguato. :̂ 

, ili motivo dom nmte H lalFopera è 
ilduotto d'amore (Ìol 11 atto, p^zzo ' 
uelicàtiasimo, aCGafinatij dall'orche
stra iiella'bella; sinfonia.' f̂ì̂ '"̂ rimi> 
atto ci aerabn il più acàdtìDtè:' bel* 
lÌBsimo tutto il II, particolarmente 
U,i»»guifloo finale: bollo anche U 
JU ?tto, unpo'ir:eno la priwft parte 
del lYj uia s-innaUii di nuòvo nel 
finale dov'è il tenore ha un maio ài 
fiomma fitica, e à\ effetto gi-artUis-
• sUn-o . . . . . . , , --•[ ' ••-. M" 

U tepore baldanza, b-m'ibè non 
fornito di grandiljmezzi, ha per^.jina 
voce aimpatira s»)mpra intuonata e 

volte 
nio 
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Proprietà letterant^,. 
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I.,,^pnttì cheavavagià preyedulq.uQa, 
tal scena, sì avvicinò ad EUorr, e con 
un sómflo,dei pili iPoeioidiasegU: .hi 

— Parche darvi taiUa.pBpa'af?»" co
noscere uria cosa che fiDìseé per raet 
tervr-fh'rìdicelo ¥ , ; '-:: ' :• ' • 

— -'Per aver il gusto di buttarvi il 
b'glieflo sul viso, — rispose Ettore fa-
ceudò,'Seguire i iat̂ ì atla'pltrole. 

- /Sij i bene^T^ disse^^gonts.ostep 
tando la più gran le calma;,— quando 
c'incQni're/eoìo t 

— Domani. . 
-^ L'ora? • ; • ^ : : 
-^All'alba. • ; • ' ,;'^: 

• • ' - ' i v i u o s l à ? • \. ^^^: ' '••• - ' z - ^ - - • 
-t'Pressò i ruderi dell'Anfiteatro ro-

Ettore, dopo aver (̂ (̂e, le, più sincera 
scuse colla mEfrcbeaaB.^.. ed a lutti i 
oonvÌtatf,,iJ3qì,ffl.cerca (fai seqoflî i.che 
non, dorò, gran; peiua a, trovare e eoi 
quali reg''))b .\ punti prlnciftìli' della 
partit.3;(i'pnofe chesdovea aver luogo 
all'mdomani, .' ' , 

Ciò futlo, riljr033i nella propria ciSa. 
Là giunto cercò' di~ riposare end^ di-
mefiticare, almaho per UQ moraepto, il 

dolore cha l'opprimeva, ma luuo Tu va-̂  
do. Mille'idea gli passivano per la 
juente e ciò ch^.,ninggiormente l'acce^ 
'rav,i, era ij penn'erp. di dover scrivere 
alia 3uà fldanx:ita. Gpnto volle comin 
ciò quella disgra^iét'^ fej;.Ì0ĵ ,ve cèn^p 
volte la guplpi. Lo sua monta era arida 
di pensieri e la sui inteiligonsa pareva 
si foase Spenta sótto PiQcubo'di un do* 
lore che avevagli ferito raorialmepie il 

~cuorel.,. • ̂ ^-^'•; • ''• '"' 
• fTentòiOtia «econdavóHa di dormire; 
tioii per-la-seconda volta dovette emet
tere ; Il pensiero. ; • ;,.. ,:JÌ^^;-'; ;i.y ••; 
, Allora,si affìCQÌò afl. una delle, flnsp 

.'atra ciba proapouiyano jn,giardini).,1^9 
riotte era culma e li vólti dol Hrma-
[nento era tempeslala da miriadi di 
Bielle. ^ ̂  .; 5 ,̂ ... 
.̂ Nulla di pÌù''^raode» nulla di piij poe
tico che t'aspelÉq:* thaégtoso ed impo-
nenta della natura, allorché l'animo no ' 
atro è oppresso «ds! - dolore J.... Jn quel 
momenti la naturai ci 'riaVé^lfa le Idée' 
più care e ci rauJmenla le gioie e le 
pene che più allietarono? od àfflisaero 
il cuor no9tro;!.,.iTdUo il crealo par:ai 
;arot«anti -di tali. hollBzxe :d9 Infonderci 
nell'animo il p;ù vivo.desiderio della 

i I pritni,,albofi cpmin,ciayanp.,a(l,;ap-, 
parire auli'orizzonie, ed Ettore comprese 
c;hB gli e n ̂ enipo, di dar prinqip'o alla, 
detterà, pépe"Ò; trattò, iin lungo soapiroj 
SI pose a scrivere: 

,-.. ì • èÌI{fà|dfléUa'VtìHbpe,̂  
iDIinmi, mia cara, hayv! per me 

una cosa 'più cara' e più >rfiàoi3a del 
tup amufs? Maj ̂ dtréì %rtjartl sedia 
Tioèaors* lasciandoti -inauUara dai: più 
'ipiserabile.^degli uominil', .• .̂  , Ì;-, 

• Quando^ 8ft| letto u^ Jmrii della 
piia.gan'irìce:gi,î rsi <ii.m}̂ ^̂ ^̂ PnM-

-\ ^ 

M '^ 

• 

l'ultimo mio respiro^'giurai pare dl'dìi' 
ft-n lere il tuo onore a prezzo della mia 
yiia; orbano,'Vorrai rimproverarci sé 

,fr^ puchi istanti andrò a baiteritii? Tu 
[ui ami troppo, lo so, perchè tu poss:?., 
rilparmiàrraffcodeato rimprovero, ma 
nqn posso esimermi dal compiere un, 
dovere dettaip .dali'pppre., , 

'«Ma, se la sorte mi fosso ftvveraa e 
mprissì appunto in quesio mbuienlo cbe 
dovrei raccogliere il profumo del pi^, 
bello, del più vago Hore qude tu seli| 
dimmi m'ameresti sempre nnobe dopo 

>iaj morte? El ^oUorchà ogni di il sole 
dndorerà cogli uU'n^'fWo!'raggi, le zólle 
phe copriranno it tuo povero Î ttorOj;; 
verrai a versare una lagrima aUa,,raeŝ ^ 
t̂nòrin di colui rha tì amò con tolta la 
potensa cfell'aaima? • 
' i« Addio, mia Venere; addìoji pensa 
filko ' - [ . . • 
_ ] ...' -- :•' ••-•-'•• Ì E T T Ò R E ^ I " • 

lAppena suggellata jJa leUera, l'orolo-
•gp della città suonò le quattro del 
inquino..' •.,., ri- V',;.' :• >i •• 
' Sitore uscì. aU'isLaqle.e^giunEepresso, 
i ruderi dell'anfiteatro romfino,,qpji 

.ne) tempo stesso .ĉ ê ,151 ^giungeva,11, 
Conta di Càmarassa, ' ' ^ , ,. 

Egli si affreiiò' di'salutare il suo av
versario, n̂ a questi, uso com'era a spiri 

ere l'orgoglio 'ftnb j^'druUimo gr-idino 
^la sconvenienziìljpn ^rispose.' 
JQ^esfatio inurbano era un nuovo 

doveva op 
onore cHìa 

at^va par incominciare. ^, 
momento dopo, gli ^werflari sj 

5 
y.'-

• - . . . ^ ^ . ^ - - -

^^ t r i 

1 h 

- ^ 

essi é oòhheasi, che di caroo-

c:V[ita di bu^na mahiora. Fu pia volt 
^applauditó'^e-tìbiamàto' al prósGcnl 
ipurticoiiirraentè nel duetto còh 'ìa&-
Dalla ^B^sai.) e nel/.finalt^'deiroiJera. 

, ; Abìiianio comlìioiato dal- tepore, 
,perchè te ri aera da lui dipeQil^;v|ino' 
principalm^t^rite le , sorti deilb apet-
t'acòìò'e fòràè'della kVgione,;'" 

^ J i ; a ^kìgmrn WHSÌ oblila" ̂ èoH'raoita 
jpas^ioiVe, intuonatiasima.-ed Ò'̂ /flice 
.'fopratuUo;inegliHoutiv'{)!ti'Q a! diiot-

rqmarìU, e il, .du^itto^del^^" atto ooi 
Duca d'Arcò'a (Dulia Tòrró). che la 
ieconda,'Vfìhó diVide con essa lo 
•ctóama^al proscenio. La sìĝ . Bjssi 
ebbe.puì*e chiamate Ju altri : pèzzi 

.dell'.opera,-ed il. pupblico j^ppr^za 
li 8UÒ talento «_ il suo Metodo di 
canti); ^'^-'^ /* \ ' r ^ ' \ 

JJS. 8igiinra.'.Hoff4'"è flempre*'^m 
Gerin&rielhj piéi^o di brÌÓ*i ohe.in
terpreta con paa'f'inna la.sua-MpaHe. 
Fu applauditissima nella, barcarola. 
, II. s;g. Not'i .marita tatti gli elogi, 
é si'distingua partlcolairj^anttì nel 
dubito con; 'Salvator''Uosa, d e l / ^ 

- M - U J - V ^J ,lMrJ^ _ • * , - — - - • ' - -.• ---.-J.-.-'i^ 

ihsutio, ma ancbo a qi).E|̂ le ;( 
ùìki rispèndérl la Vrllftì d* 

^ ^1 

posero l'aoB '̂èoiiiro l'altro,'alla disianza 
di' dieci passi, giacchéll'dp^llo era étìa 
piatola e npn̂  doveva cegs?)-̂ . Uno a,che 
QD̂  dei dnettatiti rosse rimasto vittima -
0 bi irovasse impotente;a tioatinuarò, 1? 

1 

' B'.rbira éoWioneV.'./ì'fU'ìeri fiell'anfì ^ 
teatro, di qu*'! celebro riprovo ove bfn 
più di ventioìila sp-^i^i tori si riunivano 

•per' saxiarè # lóro; barbara cufiosiià 
mila ioUa delle flare, ij|'.ièì 'nideri, di 
.etarno, dovoiif'ro in qU^ttìionHJoto me 
rav'gliiirsrdi dare asilo non p'ù a belve, 

^ma,, ed uomini, che RÓh/-3anno srovare* 
altro meìzo per rip^iriire l'off s 1 recata 
al loro 9i;ipf:B, ojif |̂ t^g!ifindpsi/;c/ò êba 
IdMo solo può ìi>rq .t'igliere, li viial,... 

Ir conte di CamVrasHi lirò ptìlypruno 
e fallò. li colpo di Euore ebbe li siesja 
sorie, e poiché sj traronq Infrauunsa 
munte aliriddé'coTpì'dà ambo le parti, 
co?,ì { ̂ econ|IÌ d^i, Ettore tentarono'dì 
por. fine. a.4,Juu^ Iptta che pbieva ,a\fere 
le più triste conseguenze: ma poichÈ il 

eonte di eamarii^sa spingiv-i l'aìbjigia 
bpo a^.rigjc^lo^. cosi .queji 4tìniativV.ri< 
ntflsero senza' eff. tto. Allora ii Conte, 

! con uno' di queMi app irati che possono 
benissimo intimidire le anime piWlé^ 
ma che produc luo l'effetto del disprezzo 

;%el!B aninie firti, presa nuovàm ì/iie di 
niira. il suo avveraatio.! ; • .» - ^ 

< [Nei sUìi pcalij br'll^^va una gioia.in-
jfernalp; egh flijlay^, non,poco nell'abi^ 
, (ita che avevat^jpel.nianeggip d^lla pi-

stola, quindi sparò il colpo colla maa 
pima corteHsi.; , , 
" Ih quQiristìmte, un sorriso' dei più 
calmi sflorò U labbra di Kitare, e qjel 
sorriso h pél ContetUfpm Vaittaro del 

Ettore, a sua volia presa di mira 
l,'|^V«r9ario..., T,uUi gli sguarJi conver-
Àtoiv&tao il Cbuie che ostentava UD 

L 

sangue freddo .cha J^/P^'^'Q nyn; ave
va, e, tin secondo <f^o/cdÌwya colpito 
al femore . - V . . -

Zeila 

•=-? 
j ^ 

* ; f- ^ > -' 

ZiiifaéM ia p.idronj asaofula di qu)!!n 
incantevole vllUtta ove vejemm.) con 
dotto sniQ huìiìà scoria ir pjvero [\p-
.berlo. / , . . ; , • 

Favpriia di uno dai'p'ù potatiti ca^i -
talli corsari, non v'era ricchezza che 
nQn,,po-sede93e fìè'cdprhdo cha non 

,8Qrt.,lisfis3e. . . , , • ; . . 
Mori) il eapitnno durante un lungo 

Viuggio nell'arcipelago ylap^inise, Zida 
rimase padrona d'immense, ficchezàc, a-, 
b-isti il dire ch'ella aveva parecchie 
,c«ptiuala di'schi.ivi sui .quali aveya di, lotto quiidrangoli^ra rischi trato da ampio 

neironioio-di; Rvbdrtoìì .(̂ nbW pi&^ a-
trfC|,^per cui estihtni.à; .>.}' " 

' -^ ,D ò j n i p t dove mi condurranno 
questi manigoldi? L'ora della mia.morto 
sarfibbii già su naia? Oh» quanto soao 
infelice!,» Potassi olmeno prima dì mo
rire, rlved ró̂  la mli Ines eia niià Va-

Quftlche momento dòpr»/ ri^iise^ solo, 
è, la-eoa prima occupczflde fu quella 
di togliersi la bendd djigli occhi. 
• AHora la scep:! più incantevole lo colpì 
ê chiedo a s^ sleaBo sa nonucìjt foBléeit 
HÙ;Btrunp:;^pi sognlchQ lo mistilbesse. 

Roberto trovavàai ÌEÌ un mngnitlî o sa-

- I ••" * ^ 

riiio-'di Vita e di Inortéì.... 
jB n̂chfi tlla fc ŝo nativo della Papua 

sii), aveva nonoslaite i traiti dei viso 
.tslrnenl? i;Bgolarî  che !? rendevano as 
Si-lutumeuto eaceiionoU alia S'ihiutla cui 
appurtenevfl. S=3 ̂ 1 color s ba^o della 
.•̂ ua persona fosso s? al a p'SJilb:ie soeU 
tuirvi il bianw, SLirchbe siH'X incontra-
siabilmento !a p ù bella donna cho possa 
creare UMdouiisraP. ^ 

C'ijHcoiosiiall'estremo, avevaiun faro 
,lriiBppclp par. ì bianchi cho coup^ravà 
a iìT&m fiivólùsì; ;perc'ò nulla di p.ù 
naturale cha,l'osse diala preaa da sUbl 
tane.i pjsgjona pil simpiticp Robìrto. 

La costui prigionia, iiìfjtU (u molto 
brevp, -poiché al pomeriggio dello stesso 
giorno, (a ̂ ona'defiii' cimerà ove era 
ripi^hiii^). yepDy;^perla, .^ipiaiido su'or 
gera' una doppfjj, tì(a,4t eunuchi che 
spiccavano poi loro difforo!|ll e ricchi 

Un tal che piifova loro capo, fece se
gno a Roberto' di avanzarsi, e, benda 
tigli gd Optfhi, Io Gjp'luaso Ptiraverso 
ad osJuri corridoi. ' \ .] 

Qù̂ dio 3tr;mj pro^d^.ì-o foce nascere 

torriizzino da cui scorgovasi pìcnjmontQ 
il sptippofitp giari^lnpe.ia ridenleppjag-

,gia del mare., , - . 
' Le parplii dt.-l si'.loito eraoo coperte 
da,stoffa cale»!e di raro yafora c( lem-
pestata da stulìe a'oro..M lisolBlto eia 
pregevole psr gli yffr^sch/iy;ualì,p|3rò, 
piti che il geniftdeU'nrie, riyéiìvaho'un 
nî s-iostò s&nso ài votuuA.' losorafiis, I 
quadri, i mobili e le tappt 2/.6rÌà, pare
vano ilispoalé.-<'dolla mano di.bua fata, 
e ponevano in risalo la molla mì^gai 

,fl,!enza'oneataiecb0 si culla nel fatali-

BobertP ora abalordiip, oĵ ciò che re-
CiiV.igli maggior stuiiore, gli era che 
quel salotto fatalo non aveva pone: ma» 
quando appunto faceva una la Ed n'Ojs 
siona, urfi un ruiiore simile allo atra 
sci (dcdlanaf'Vesto di aèw. rtllora iSsiò 
lo 9g>jarjdo su d'una dallo pareli iato 
rfllì'ed iDBservó eiie la sEoflf.i, alzanipsi 
a mo' di cortiniiggio/lssaiava liUiro un 
vano in ropjzo a cui gii parva vtìdeffi 
una bjUa, ilna m;ig(iitbia stutUii. ; 

Egli s'era ìfigaqtisto. 

- i ^ , £ i 
^Ì^JS^ 

i \ 
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la Fua partfl. attpi dovo ti 
li^eno sempre caÌO|Oaaì|ont6,^ap^jnu ̂ > 

• " L ^ ra 

lìK^ va bene : le masse, la measa iti 
sqèna, il.v^atiìapio^'pOBHQno;, fassartì. 

Insftoffiflfiso ci BHitìbrs poUtf^prft-
sal i re cha Io spettfwtilo'lion sO!o Si 

E^^f^ri'f^-g^w. - ^ Si dica che lì 
VthUiio Fe r r i t n ' abb i a aimuiiìKiato 
U suo ritorno in Pedova por 1! 10 
corrente; ignoriamo sa aia per fei'-
.marsi-- ' • •" 

•Si pa rk cha il MiuiStro (ie!i interno 
abbia,preso la rivoluziono di m^itterfi 
a riposij lutti i, Cunsigljori di Pró-
fetturji, cha hanno passato i 60 anni. 
Se ciò si veriiìca Vftlretuo, pr^ato dei 
cambiamenti anche nnlla Prefettura 
di Padova, . 

_ Anzi per i coneigìiaiitìiquesta che 
8Ì trovi-no In liiilta totidlzìàno si as-
slcuTa rhe il df.'crtìto sia vuntuì giunSo. 

SfewnéEs^'iH». — Iwri, alla ore 
cinoHu pomeriditiiu», l 'archi tet to cav. 
Boftp a r Impreffi dì costril^loós del 
P a l a b o della D.;bit0 pB'wrS0ro,.ireUé 
8ai**-rfel Ristoratore Pedrocchi, un 

f ranzo, a cui furono invitati il comro. 
Francesco piccoli, ff. dV Sindaco, 

1'assestòra cav. Bellini,, ^.^,àÌI8ffì ' 
flor6,;coiit8 di Zaeco, iMagègnercTu-
rola, i' ingegnere Giani direttore dèi 
lavoro, il Segretario municipale, non 
che tutti j capi d ' a r t e . , ed i forrr.i-
torì del mater ia le ; : in tutto 2l3 cc-
pert". 

I! i.av. lìotto ringrn?.ió il copiiigen-
^datcr Pifpoll e la^,Giunta di aT0r;ftc-
Cfettatj l ' invito, e il Consiglio comff' 
naie di a T ^ | g ^ | f e r t o roccftsiona di 
eseguire un suo lavi ro 'fl Padova, 
per^||i aualtì coaserva tante mf-morie 

•catsi-aòve pausò molti anni della )?ua 
giQvìnefza, dove f u ' ^ É B n t e della 
Uiwfra. Uni-veìiità, dove nrtcq^uo suo 
frateiio Arrigo, e che perciò egli con
sidera coma sua aficou<Ia patria. 

FéCì l'elogio dai bravlied oheafi 
'Capi-M.-istri, non che degì tngegiiori 
e dì'thlfci coloro che hanno coope
rate alla costruziono del nuovo odî "̂  
fiziOu'-r - • • - ••••' -•_ " " . •'" 

Feo? un brindici pi yQpparo. PitóBpU, 
a q^ejit'uomó di cu rà i s se ; «Mentre 
noi fnkseggìHmà a\ì& sera, ^glì h setó-
pro^ìi in q^tcHo "stanze' niunicipaVt 
lav0rando atjfiduamente'^ fai^ il ha^'; 

. d e U s ì i t i à ch'èf^ìi'amnìhii'sitfA'^ ''[;;, 
llj-t}omm. prcQidi^ rispose-'a nome: 

•deil^ (giunta ìodaruUl l'Arubiiotto per 
la b | l |opt ìra ' i ] i - 'cui pudo^Èi venua 
arrièc | i iu, a ' ^ ' ^^é '4%agl i elogi fatti 

'dal Jìòito a . tu t t i ' cn io ra che s^nopt'-
rarafid alla fabbrica-: " ' -*' ' -I' "'" 

Uif tg^g^i)^. ^Tui'o!k':b^iu^ò ^]ÌV 
;Com.mUàiorVe,;dpl)^,Dtjl>iÌ0>,: è-a l i ' il-. 
Kisti^e^miìrchese'Selvàtico b̂iii-i presi-
dtì i i te . ' ; • ' •' ' '•'-• •:'^- -'"": 

LlniBiituu.ì iv;Ci},; ftHrl^Tiio alU 
.salute deUft'Giuuta, e GnatofoSi alla' 
proa|i6rità e all'''avvenire dì Paddvtì. 

L I inensa fu levata alio oro otto, 
e i i^onvitatii -si >aej>QÌ)apotitì portando 
secotuna' grivLÌii.>iinia('̂ "'Ìmprètisioiitì di 
quelkÌQfe passate jfi;a'Ja;pi^ dchi«tt«f 

•cordìat'it^, é ' ia cortesia più squisita.. 

Prta-io l'ufllcio doìia ,()óàgi'é^azio:li 
ne di .Carità, acquistarono vighéttì 
di eseózìoui^ dalle vì&ite del oapo' 
d'anno. ^ - ^ , ' 

Cav.iL^'ònÌiIpi:'Po(Ìre,cc£i . ' . • N. 2 
'Co. Augusto'Corinaidi e fu -

• miglia . -. •; ' 'l •'.•:' i-'C,"» 10' 
CoiitHaifaCoriìolia Pisani "Da ' 

,|^azHra . . . . . . ;. 15; 
Co. ;Fr̂ aij.cesc(> De LazAp'a' 

dèi Monte di Pietà, e 
incJglitì . . . . . ••, . 3 

Dott', Andrea Campor^ap . r- 2 
•Cav. Giuseppa'Trovtìs' dei 

.B^itflili^.c -•• . ' - ; . V ; V - ' ^ - 2» 
Plesso il Giornale '"dC'Pàdova 

ìntè '^^ì^è del governo d'inco^niu-1 d'[martello ruppe una brocca collo* 
c k p in u | sottosàui|ìo. 'eP che ora 
pitfiia di impnéte^d'drb. ì ; 

• Sono doblonl di Spagna, che al 
crorso attuale rappri'ftantarjo la somraa 
coépioàa di 380,000 frarijchl. 

al i WB*Bss":sS'ft 

XXXU ESTRAi^IOtm '• 
- -del giórno 31 dicembre 1870. 

$etiù esiraiie 
Jìff7S, 34Ì,.,„4m: 6176, 
14567. mm'^^m'M^x,- mm, 
:4?r>3, Wm, ìilM, yiO!>, J309, 
: 856B, i2()y(),: m, nm,- Jl:̂ -ioà, 

ObbUijnsi^Q^ premiateci 

tìt?k^;!.;TL:k*(Ìl L ^ ^ . . t j » ^ H H > 
^ :WiS?*AJ^tri-«^irrti»^È^^^ 

^ • H - * » 

eiara l k w r L fag^^viarii i e l l e 1 
fiìlBéiftiò^ em l o n # i o . I • 

Facciamo to t i anche nbi affinchè 
i dasidarl di quelle duy provincia V(?{i-
gatioil piii pt^esto possibile soddli^fattl; 
lùh non è'pruJonza ìncoraggiar^^i^-
riin||0)ir.oui,adampin)ento è suboMi-
.nat(> a <'èrte ocmitzioni, n sopratutto 
non può assard' otifei ylcirto; ' 

Siffatti non ci *r'ÌBul{a"3a nesaun' 

sero &ea@^savia an'^^Urft tornata, ohe 
aard tenuta oggi da n].QZZogtp|no alle 
Bai, JjB4ingd!6 l^ggi dei hìlaiici pò-

li dap dictìs I, cajjl del circon-
;dari nella P616tfià Russa rioevtìttfìrò 

tranno pubblir.arsi subito néììift (?«x^q\ ies t i giórni dei pacohi sigillati .ac 

vùsoQonio dtìUa soduU, dovd Planar-
dalli parlò suU' argonientoi t^b'egH 
ftbbia^ detto inminhìciarc^- ^ a sol-
^kntcC.che il governo u&éi^^ir^^Wm% 

d r i o . '••"',' ì-Wmi ^ - • •• . 

Conio HÌ viidt', da una versione al
l'altra oi cane. 

— Sappiamo che inBrtìoritt. 3 avrà 
luogo a Moni^beUuiia unamudv-ìi riu 
niotìe doUe cojàmiasioni ferroviario 
dì Belluno o Treviso o dei r»ppre-
sentantl dei Coaittni dei diàtreUi dì 
TÌHVÌHO, Moiil.rbidiuiia, .\HO1(Ì, Val-
dobbiadone fl CaatoJfranco. 

— Si assicura che, ove non inter
vengano ulteriori impediménti, la i-
naugurazionó ., della ftìrróvia Ì3:idia-
Iii^gnago avrà luògo l primi dalTtìn-
trante febbrai.-). 

, • !BS«M3"Sa r l t lis'45 «-iSiiij'ja'"..-^-
PueaÉamattina dalia via Aicademia 
al Duomo fu perduto un nr^'Cì-lono 
con cattìneUa, ;d'd^o. Chi l'avasse tro
vato potrà racapiUrlottiròsteria Mus-
sita iff coi-tó (BX Ciipitaniato. . 

Da inolti anni ormai, la peha'di morta 
,è^còrae fO non vi ftiaa^: in Itali», 
^ r c h é sì AannaXle mitiganti persino 
lai parricidi. Le-tionsegnenze fìelj'a-^ 
,b;olfì!iotifì di fatto di questa pena l a ' 
vediamo già In pratica, e po3:^iamo 
préguatare le conseguenze, dell 'abb-
liaione di diritlo. Ecco un nuovo fatto 
di *'angnf, <j' e noi riproduciamo, fra 
quelli cha accadono ogni giorno in 
Italia, perchè è piU feroce dagli nitri. 
ho togliamo dalla Loìnhardia:: 

Vapo Io oro f^dell 'altra sé^-a, in 
Veutiraif^lia, un ÌJu^fl pa^jo dì {&: 
^iniglià stsva raccolto ìn casa sua col 
eupi Agli, la ,moglie e,,duo cojivilati,, 
condotti dai 'p+op^i\flé\f 'òm. divi: 
derVcòn loro là cena. 

S^tj|Y,^pOfseduti a tlivola por. Ideo-
mincfii^re'Ta" loro cena, tutti allegri 

-eeoiitffnti. ,,, . ' ',, 
•'̂  Ti bàdì-e"' si' chiamava Albra Gm-' 
j'BeÌo^^tìÌii^);ro'^jn,^rato^P*^' ^-^ - / 

^:JHfl?d5M7f'^!;^^'^ o#ip,piccl i iar^ . 

un ivioiufìtUai fiasa, cbii'-mato Rori-
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zétia^ liffieiaUi ebi?ndojqdÌ ataté Si 
in^te da Sua Maestà quelle che Con 
jC^rnóiio ^.bìjaaci^flrtjora approvati 
Qiu^sU fiera l senatorrtlnìranno e pò 
tratìno prendersi \\\\ nuovo riposo.;, 

idopo tanta fat>(5i),^&. ^ / 
y29- KeìU afldutft.^^4'^^ i ^ j 

nottìVoItì;gmcdli^'^aJic&Ci 
dal maoiililtD e rapi}Hnail<ji\c dtjl pò-
sfatòre niuria nuova ìhforhinzione fii, 
data dal presidènte del Cofi^igUói che 
rip*|tì adu ognir occasione esser indi* 
apoiisabilo V e_Ba?;io;m fìtìtora tì scrU' 
polosa cloìlfl impoatej pir<>priu coiutì 
fttidavano dic^ndo,'ifrà le protoste dòU 
rànt^ca sinistra, gli onorevoli Chara» 
bfny Digny, Sqlla oMinghet t i U., 

La Gazzetta Ufficiale pubblicò ieri 
sera la nomina dol comm- Maliiisardi 

,a prefetto di Palerrao/Lb Zini è a 
disposizione del Ministero e si Unié 
che ronòr. Wicotera voglia farne poco 
gradito regalo a qualche provìncia 

del Voiiato, ' - ' ' ; x: ' 
Fra U Minis t ro e il municipio di 

Firensej i stanno trat tando delie qne-
ationi npft/^^^ m*^]^0ubiarìe. Si 
credfl che 1 Italia non, t a r d e r a i ve
dere, in quaich^y progetto di legge, 
la pròva che non furono esolusiva-
med;|fl^politloi i inòifenti cherindus-
sflro-Ì:orior. P e r a z ^ ì . t ì ^ u q i | ^ ^ ^ ^ 
della To.^Cìiiia a provocare la crisi 

del 18 marzo. ^ , : " 
\\ Diritto aveva ieri aera intorno 

al Ministero e alla hià^gioranza un 
articolo lungo un chilometro, nel 
quale tenta dimostrai-e ohe niun.mo 
tivo di diaaccordo vi nttò ostiere tr 
il gabinetto e iì p a r t i S .che Io- 8_ 
st i lhe. A tut te le persone dì nuoh 

(io non jpetila. 11 fatto è ohe il Mi-
^r, ^5?''*^ nhUto si. sente scoflso nella Wia base 

còmpagnatì da "nmi s o n i t i CQU ,0r'- • 
;din©-'di spcirli (soltanto nel caso in 
jcUi'àiiài riòevésaero un ohiìiie. su* 
jperiore, e ciò in présénza.wdi due 
i i m p l e ^ à t ì . •••-''•' -' '-''•'• ^ ^ ^ -^^ ' 

l Dipesi che questi pacchi conten-
ganó d^^if tcuaioni sfigrote riguardo 
al contegno da taiitìrai in ua^o di 
eventuali avvenimenti* 

'•k- MUm ÌJMUll 

Halgrado l r Miintnidiittr nd 
.giornale ìn q. ' U pruMtì ri" 
.mane jaullurafo,, 

12 mesi -î  
' 0 nwH .:-,"... 

• , , ,, 8 . m e s i ,. „ , , ,» , 
i I)iriger.-i U-Mnvn 6, viigliiV^all'ÀTÌi'-

jti'opirdc'i grttìrnalo La /AÒertd, rialza 
Crociferi,. N-f-*^' ^«""a 

l 
! 

i ^ V 

IMITA i 
| j - i 

iiìUiii'Jll 

^t?L 

2109 
^"^.-r" "ù =fl^ 

vmnmmmfM 
- " y j i • ^ - i — ^ 

'fi - .- Nàpoli, ?0.^ 
ti Sindaco è ^:t>tHitO: iet^asra pijr 

Róma. Lo scopo di questa gita sa
rebbe trat tare il grosso prestito che 
il Municipio si propone di contrarrò 
per far fronte ai bisogni dell'arami-
nitìt'^azióne é spocialmtìnttì ai lavori 
di riordinameato e di abbellimento 
della cittiì. ^ - , 

i I V 

'— Era' domani e doman 1 ùHto 
Kiwnger;l in' Napoli il direttore ^ei 
Kanco' di sconto e sete, por assu
mere in DomB di .nueiri^stitutq dî  
credito gì impogni nnanaiarn me 
renti alia oonces^ione Gomitò a Santa 

Ujucia. I 

^ La^autovitiV della fruntii^ra hanno 
l'òrdinfl dì allontanahH da oflsa in 
c?ìS0 di ^ îî ogoo* '••• ' ;' 

Secondo la Gazcta ISaradovct, h 
stato di «aiuto del granduca Nicola:. 
Nicolajevic avrebbe talmente peg
giorato che i .medici dubitano delV^ 
tiua guarigione, Jl Granduca non pov 
tn i in ne.siinn caso rìprendore il co: 
mando, 

Londra^ 30. : 
Il giornale di medicina The Lan

àri dice essere scoppiata, nei dintovni 
di lìàgdad una malattia di carattere 
bubonìco. L'ufficio Reuter ha d i 
Dilhi, che i Ma,bar^j 'h di K^scbmìr 
e di Soindia sono stati nominati gè-. 
n';rttU nell'itrmata inglese, 
^ ; • Parigi, 29rl 

il giornale ufHcìalu pubblica Ufi£ 
eavie di nomine nel dipartimento delia^ 
giustizia che fecero buona impres
sione nei circoli repubblicani.' 

Pést, 30. 
II vescovo Ronay BÌ è ritirato dal 

posto di istitutore della principes^^a 
Valeria, e ciò per motivi diflalute, 

• - X ' , ' ' ' 

ty 

nno X* .: .. 

I p ì ù anziano gìt^whìa RuiimkrlQ àliRÌh 
I H anciie if;giòpmil;e. pift 'cottìptetb. ìUm 
ì^ pubblica o^ni salfim-tnag pagiiio, [3Sco-

j^llro degli iu'licoli di eco:iornia e iìnan-
jziari jjnn fl<'U3gliata rivSsla dell" bórse 
àiiaìnnQ dX*>trìa, Napoli^;Afilano, Firenze, 
I Topino, tìBiJOVa, Uvorno, !*alérino, Ve 
l::netìa,i?cc) iJ^sUid di bor^o « corri^ipo»' 
j óenziì ài I îirigî  honAriì, Fri}ncùtorU\ .ìm-
itìlepdam,Tri»*sle, Gesluntiuopoli « Nuev^ 
'York, pubblica al più pnìsto possibile 

tulUì ìe i?$ltuzìùùì ÙGÌ prt'Hiìii itafia/ii ed 
rfilèri, \ proavi (iorrcnU dtìi coloniali, cft-
VOMÌ, »^fo, coloni, bestiami, app:iUi, 
coayo^mìonK f^tììinvinlK Alunmoni delM 

JbancUe ed isEituit di crcubt^^ gùtVlapru-
denxa tómmsrdale o.cc, livae i moì let-
iorì ;j giorno ài toiUì quMlo chfl suC'^edi: 

. nfil nionflo linaiuiarìo ed è ìndii^pt^nsa-'' 
^bi!e ad o)jni «'feMùiii'dftri, mpita istrt, 
fi bni/^hiere, paé^m^Hi Hondiia tà ^ì-
^triUtoli S valori : 

, H migUor mode di abbonarsi fe di 
spedire un vàglia posale di L, lO!à]r 
VAminlàHrazìùne d«/U . 

iia:!sella (Ì0l Banchieri in Itiaia,.--^ 

-^ ì^ 

i^ 

11' 

i ^ ; ^ ' ' 

^ f ' 

h)h 

itw 

'J 

T ^ 1. h i , 
r 1 - ^ r - ^ 1 , . 1 5 

l f ' 1 ciVfei|ceacp^ioia*,i<.: yH- T 
Thuun Hob^nstoin con i F e r r i 
Fusi^ri. frat&lli.- . v - s -^ ' ^ . - • / K 
FusaWs Antonio . ' ;̂ 'h,'' :': . 
Pamigljà coriti^qjttidtììla.Vi-r, 

.gn;d^rzertì • . . -. : .... ./ .. 
D n a ; Pellegrino , . . . 
LuKsàto Abra toQ^ 

- . 1 , 5 

'•'W ^ 

• 

• 

, 0 

1 
1 
r 

15. 
a 
2 

fl«J*S|à: offerta con obli 
triennali aMa Congra^zione'Mi Ca
r i tà . . . . . - • -• ••-.-..-.^. -••• :.i 

i 1 

, . i 1 , 10.--.' 
' . - 3 0 . -

S&Gtì^àpU Boneddtto 
LtìvillGuglielmo. , 
Zin Giii8eppe,fu Luigi .,. , . ' , ,32.-^ 

Pe(ìrpocl*i>,Dóf»eu^cp .-' . ^ » 1 0 0 ; -
Ditta'^ fratelli .ariàzatb ' A, !/»>:r 48,-^ ' 
Ditta fratelli DaliiZiQ','' ' ':->'^ i8.-^' 
Candia'iii aòit.' RolJorto ' l ** 5 , - ^ 
Mora3autti",iv|tonÌp . . ; . : V 4 0 . ~ 
Orlandi Tommaso ; .• . - * ; 4 8 . - -
S^naVio Nicolò . .' •. ' • , ^ i - < S O ; -
Frescurà'Aiigolo • /^ ' . , ^» ' '^20.--

T 1^ - . ^ ' . " 

Ai ^^^fl»l^yie V e n e t e ^ : Alcuni' 
giornaU M & scritto che il m^ 
dei |av^d^ì:piibbhcì, risppaileiido ad, 
.una iinterrogai^ione del senatore To-
celli, avrebbe aH^icurato ch'ò' ferma 

i ypi9.^j,dei, oiKtyitat^ g^mOOTO' /per^ 
aprire la porta); nappamia, aperto, si" 

.sent'* ferire 4^ri uu puii'hklfei %\\^ 

:r^^nt>î :̂ '̂ cfiddc( %mi^rtit:^:,;\ :';:;• ;, 
,8' inoltra; finali' «"satC prenrlSondo la lu
cerna . ofe* é̂ra 'SiiNg tavolayTÈ^d ecco'' 

^̂ fcĥ , :KiipeHfl(ap̂ ^̂ ^ ^ri^sètìfò/r^^T 
fì%in9/,aVU iVf^ e lq /̂f*?r4.,A;pn M 
tuo colpo .di pugnaìe a i c u o r e : ii po
vero phdi*6 cadd^,^morto;'9en^a po^ 
peT* profei^ire parola, V r 

^^^^lA ,mce]fna,t:^p.aaendo» ,^,,ep,enBe, e 
.tutto .rostò utd buio. Il geiiero del 
buon padre, già morto, udot}do,fl|tttì-^: 
sto^fracaàsb in casa del'eùocerò^.sce-' 

ce8$ò; appen^giuhse, trovò tutto buio 
:,fl. ad un trat to ai ^^enli ferire In una-
spalla e- cadde puro tramortito, , 
^ , Dopo tj^tlq fme?to, i'.nŝ KfivSifló ^i: 
r i j i ròcome huUa; fosî o stato, ,neìla 
,?̂ ua abitazioufì. vicina* ^<'i\ ' .-'• 

Alle grìtfa-det^feriti e dèlie'pf^rsone 
di «aaa, accorsero i vicini coi-lumi, 

-.e ^vidtìro questo^ terrìbile-apètfa^^olò.^ 
Il povero padre. Attóà.,Giuae.ppè;'' 

stava morto, injmt^rSiì, nHi .proprio 
ganglio; il co)jvitato.éd À\ genero an
ch't^ssì in terr^a^ feì^iti(;8i gruvtìm.?nte 
che appena potavano proferir pàroìii; 

^̂  AUoratùt t iVi -vicini ed amici ac-
corserri in Hràcb a dell'assassino, il 
quale trovavasì rielfa sua abitazióne'» 
io pr^^ert^vjijj 'g^ c5n cdf^^ C 

, la stessa pop^à;?iòne, voy îjujÌi?Ì''tì-̂ ,̂  •?<> 
cquilutìstì ntìiie inWit dèf^iioarabinieri;? 

. e #-HtiiLW9i-Mf«; — Lfìf?iriamo'nel' 
[Piingóta dj Napoti chi 29 : , , ' v 

, leiri aém, verso ìe brq.S, a S, Gior 
vanni a.TeduCoìo, ^ projjriamente 
alle «palio dot muliuo de l ; s^gnòri^ 
I?'^('?ier, Cî ollaĵ aJ'j'jtp intero paJà::2o'' 
abU|%J,qJ , tq , ;dai^^ .̂ .̂  

La, catastrofe, per quanto preve* 
data , non fU mòno disai^t^osa. Otto 
pòratìpé jripprtar^ohb pUi tì^rtisno gravi 
^^ ' ; / ;^L«^S,^iW,^ a i t ajiflied: 
lift;bambina,furono estrat t icadaveri 
dà sotto le toatìeriè;' -' ,/^ 
; Abbiamo det̂ ljo che la .cAtastfoìf^, 

^i^ra'preveduta ed infatti ci.||,,ad3x'ui'a 
,o'he .alipropri^itarib e r a n p / g U ' state. 
faLte^parecchie intimazioni» e^sempre' 

,9P^P9%pi\ti% la;qtial6, giova sparai'S, 
saprà fartìul debita:, suo. ' , i'i ' 

,:, ,l|M t e s o r o . ^ . - - Legeiaraò' nel 
: ^ ì / i d ì . P a r i g i ; . ^ - i : . 
• Parecchi giofiiali annunciano elio 
un muratore ocpupato a demolire una 
casa sitiiàta in via Levia con un colpo 

Mandano tilU (j^a^zi^{la/d''lMi^X]Ì 
, i A j x̂̂  .j: Roma, 31 (ore 3,40 p.) 
< 'fitaraànl aHa^ìO^SuafMaesta'if Re-; 
••hà;]rK;evu|o T'i'.'apr'aì 'nyWijjyJì̂ - del 
Cpi^pMiplt)matiqtì,i^tìWrp;>)jj3'-p^ 
rhiìò •qairidi a presout^ro i; loro o-

y laaggl al l l LLÌ IAA. . Ì ; Ì .^Prin'cipV Mi' 
• P i & n t e . ' '^<'\'"\^ •" " ' - • •-^-••^'' •̂ ' 

, pbm«inii^ lunodL alle lO-avrà luo
go jllffeolito riiTtìvinìBneoii pressa S u i ' 
Maestà e i R^ali Prfrtc!pi;<fene ràpV 
pre/ep^aoKe dèirordiné d^dlàSS^ Ah^' 
Hun2Ìi\ta» del^Senato, o della Cunera 
delvdeputati. Verranno pure rit^Vi^ti' 
gli "tìnòrevoii Ministri, i m^mbr: 'del 

tìonsì^i.0 ùì-mmm^^^^^ dì 

DIEOMA 
[M.USenaaiP 1877 la lAbp.vi^m^'m^^ 

Ì É > # # € K ^ ^ ^ s ? ' m ^ ^ § e l | 6 Scissure, .,,„ òtVavò anno di vita, a vi oatra'con la. 
U quali §ono,>'ìneyitabìli qimndo'lò' donpiif soildidl'.Jionî  d̂ ^ es^^rsi iriiintemUa 

roag^ijjranjo n̂on̂ ,̂ i*(|j>0;̂ -̂ a^v|nt̂ ,̂,,̂ ^^ ,rÌc»nij)i;iiHa.ia dalla costiuilc sìmu>(tM del 
"(ieo'cbi?}U!Ìi'e •da,,p3èìnp)pii,o|jogsnefc i;̂^̂^̂^ 

SEUL -lOUUSAl. OOLITIOUH QUOl'IDIgJfi 
. formai <lex arn^dx jotumnz de P(ifÌ04 

pni'aissaiu dant le rni/aime ' .; 

00, 

liDima ^la- un barsci^ver ':^r|j^1 NHÌriig^t-sso^^nafaie, suporióro:.i4ÌB'g% 
eoli';; :ÉS80 'non':'potrà ,eóijvjneère ,àU> .^partito otì ade piccole ambiisiooEĵ ;i;8onsÌi. 

cunvv|UÌ;;q^al|^.;^onoàcaH^^^o.i(h^.iJùi.^S^Su^i^.aurJilXbo ;in U,m-J •• ' 
ddJa nostra,Cjmora.j cjio.non vi sia;^ 

una fraziona' «^"^"^^P^^ deìla .mag';^; 
moThnm che "̂ domanda 'e "vaoJ^'^la^ ìannu^^|M&^ 

Cassazione, deììs^qé^^'M MU^.M• 
Tiihunaltì suprcniQ di Guarpa^dalla^. 
Corte d'Appello del Tribuhalf,; gli" uf-' 
fìciàlì 'generali 'superiori dell'esercito' 
é dsHa \C Marina; il Prefetto della 
provincia di Roma, i membri della 
depUtàJÈ^tìne provinciale a deK mu
nicipio. 

I • • . ' - ! • 

L r 

'•'^ Notizie ttìlegraflohe da Costantino
polî ' à'^sicurano che lai.siWizione ,iu 
Oriente si fa, pgnora più grave e mi-
naccioii^.: . V ' ' 

4 f r 

JJ ' \ 

R. OSSlSaVATORIO ASTRONdl'^rC'J 

w. 
. -A'. -

A niu:izor:;] ijero di Padova 
' mpòrnad. iPadOvaoreì2 ^ , 3-v.b? 4 
T'imna mv*d, dT ao:73|'..prd .(?'rfl.:meiJ^,26|i 

' ^ Oss^f^azioni mùteitrotqgii'M^ 
.̂ Msguitft ^nìtU'^m di ffi. !7 dal t;u'̂ Ìo v̂(.ii 

i ."—r f-i pt .-. 4 '—,_*- ;#^^„M.^, 

ì-
, •1 

' I 
•;utr"̂ ^^ -rir*̂ ^̂ .̂' r-r""-" 

U7ìVU?iroMva / - i ^ r : .8(» Si) ^ 

Stato 43! c i c l o / ! . ; W : n « v - tiu^J 
1 

riduzione dello tasse e quindi'1tì 
Scompiglio finanziario, L'onjpr, J>èy^ 
pretis rfitìiste^ ma le esìgeuze-.e ^lé: 
forzo'"dL^i ,sno3. an^^^Vàyveraarj poi 
trtibiiera esser più hirtì di luì e tH^'^ 

dare. L 'avvenire prossimo ci dî ^ 
.moBÌfcrà ciò che per ogni upma,,f]ì,' 
buon sènso è già dimostrato da lo^Èfo '̂ 
tempo,-'cioè che con, ;'cèrti-ì nlementi 
sì abbattono i pariiitì e si distrug
gono i m'nìdterì ma ^on ai a jificaD<i)̂  

"né ai conservano i governi. ^ "• < i 
L' dnoK BacfiaHdì si- h' àim^^sso 

dali'uiSoi'?. ,4* segretario genét'ale flel 
Ministero d^i l a i^ r ì pubMicJ, l^ì pare 
d'avervi già acritto bhe ia^ scigsnra^ 
^tra Idìve r ó n o r . ' ^ a R ^ r d d l i aveva 
passi^tQ, Ogni limite. 1;̂  ^v! ^ ! E .̂ ^̂  

• - jGJ^fiucctìdtì l'ondK RdWohetti, de-
'patate dèi 2n ooìle^i't/^^di Moilena e 
che noD credo punto uomo te<jnioo 

^ ì̂ addetto air arduo ufflctp. La pqlV 
,|;jc,a f3^ \Q attjtudfn,l.§^, !e capacità, 
l̂Itfond« îÉ Î̂  5cÌ9n?»iocbje pon>i ha , 

'Ciò 5Ì V* d icendo ; ÌÙA iqJaon ì'è fìreàcf{ 

^0^^sóno p'eT'suaao che dna delle |rai"̂ ^ 
'gioni* per cui VItéìU è àtói^inidtrata 
maU sia appunto il sistema di dar gli 
uffici ad uomini ,chg.iy|^,sono inadaliji^' 

ÌCCIÌÉSÌO sbagliano* «e presumono far^ 
d a ^ è j ' o ^ pjztìsano per automi î )?,|î i, 
mettono in mano degli altri,J, .-.IV^Ì,.. 

' '\ lì ncfìTjm'f^nto^ d e r é j r p o 'dipfómaV' 

,^ . , . - - - p3c|id4fi^tj -^ 
, iìjÌ!Hi:cf)';f̂ 'rdoac i tipi, annunziàìup per PiumOr" 

la. pub 
î i, (?pVrî po>iàfena:p italtaufif̂  e^d[arUcolì sulhv 
'̂ utìSllofìi di li'iteipsat*. provinciale/ -̂ ,. ' 

•j.Nèìl'anno clioora vol^o.al ènji, ,,ttfrmÌ"C 
7,Wltopt bahjuiiWiHe iiìì; >i'rvizÌO regolare 
di #riÈìÌMfle^^^^ P a t e ^ 

testò intr:iprrso hi pubbliiiazione .dì.intcres* 
antisBimc hUtef̂ : dalla Sardegna'ri rtaUft 

JilpeUtì; nell'i^nnc prossimo U'numero dei 
hòiàjrl fcor^ìspóndfinti or^hiiiri 0 strabirtinafi 
hi^à fìuinfintato. ed il gibrnnliì"avr;t uh ìn^^ 
Xérrs^ù î emprc. nv î̂ giore per̂  iiiU*? li?' Pr'o-

' itubwcl^ (lol dìòrmile. ^ 
' '%^gtoi;nalo :contb!ne le ŝ'o '̂ì̂ 'inìi riibrìchc: 
Rijssegnâ .pb)itìca"P>=tn'.'ì ; Art,coli Hi fondo 

per Tanno prossimo N;ipr)lù Ciigliari, An
cona;; Spigoiiilure; ftUi UHirJali ; Cronaca, 
lìùììiì Provincia ed Esiraili de) Bolk'liinp 
dtìlla PrlìftiUara ; Sciettro. •betlere e-A^tl;-
•UiWfografla/HfiSàegna, Dnimmaticae Teatri; 
Articoli di Viirh^l/i; NoJìzì̂  )*;ir]iimf?f3Jarj. 
Cronaca Cilladina; IVèsoconli « Notizie Par̂  
lflni(3n|uri;; Dllinns notizie ilaliane.Dd'esEerfsJp 
mlp îcói telegrafiti; Noiizie (jn^nziiirin, com-
itìerfltali e\di-Borsai AUi dello Staio Civil< r̂ 
n^ilrasiono del Eotlo id astrazioni dfii PrJĤ  
Siili Municipali «a NaiioMÌi, Avvisi di oun-. 
corsp; Avvisi |:oinni(ìrcÌaìì. , , . . , / 

" • • :''Biift d i z i o n i . - ' ^ :•'• ' 
^ì. J . i t . . : . . . _.....t^rA^ : .L, . ,7^^ '^ 

I L'ITALIE par^tt le soir à Roma 
" ejt oontient lea rubrìques sftì^ 

•"vaut ' - 'S: - • 
l^aUlfi€ | i ie i Ariicleflilefóndsur tou-^ 

f Ics lép. quf!sUonBjdu_ joiir,— peHiiqruo; 
';|élrangfiro — poJìlfqiunhtérffìura—ITOÌA! 

•i C0,Pi'»^sp9ndan(:c*s^(iuoti lirnoft^ At) P.i^s^. 
'%p^ C!orriV-4jJondrhi(jtìrf'd**8'principale* VÌIIÌMJ 

de rKurops, dcTAhici iiiiitì ùi iìhA Colo-. 
Irlies— Aelea. oSìciois ŝ -̂ î jG-Jinpl̂  ri^ridu: 
du Són.it el dfìda. ti!ja«^brtì/d--^a ì^ém-, 
ié^ du mtìine jfiur ™î N«>uVfiìhM d |3o f 
l^l*^t^ues — iSt:rvicfì ;^péci!il di;.ràlÉgra^ : 

gm*?V poHUfjvjfrH do p.|ri^';tìt aai**e^ vilìe»J 
CJl^Telégmmmeg^de TAî értcfi SleRtàl—j 

ià., etc. -^s'-v^. !• - ' . , • - . ." •.\ -i '^" •' '* 
: V^.nfunsi^.vv^: lV^VM;ijnoiÌdÌi^3inp. He) 

• !a IU>u ŝe de Rfm« GI ̂ e Piirìs "" MV 
,' letui liniuKier ri létÓ5ÌtBmmtì5.quolidiainT 
• de la IJ^nrji!) 4^ FXoimQii^:yixTki^ùùàreB,l 
Uortin, Vionms.iVmv-Xorlo el Qieatanti-' 
nopìfl ~ TirRge^,d-'ì»il^itìpruiils itaiious; 

: filoiai**? Ciu'ouique ^UEiotidifìgn.tìî e la! 
Villo — limph'ì du ìajoùrriéii pouf le i ; 

|B!ra')^T|.,-5,;y iif)nìB-,?^,ìAshì qhiylàìaa^e^ 
dflfi Elrangqrs. «rnvés *- Adrtìsses dea 
Aniliassaih,S:.,l[iì^;*tioi),ìttìt Qoiisutais. 

G^Ueltfi dtì^ Vribunaijx,-^ CourrÌQì de** 
illiè:Upes — Sport—*j;wt'aii»nigli hife 
j —.failfi iìvars .-— Co\ìrruìr ^'^'^moies 
— Teuilltitoh iltìs mciltioiirs fomunciers 
frAuciis —-.BulìeUn,móté^?ralogiquS de= 

centrai de la M înhii royale — eie, otc;' 
, : ISnuR Iti eo4^ant du raouóa I8"7 l'I»! 
'f̂ <3iSie pHblitìrÀ,Vo«f;|fì,:l?Jr<f ;,. ., ; •' 

UUtì séi^ie 'l;'K£ade8-;bid'gr^^ 
- dues 4 - kv pìum^. d ' n n ' d e hoa 
" :pubHcl9tì3'# Itìé -:pltì^'^autbrÌ5és. •; 

"3 inois fi vnnU dh ati 

Bkits^UnLs fr\mérir/f«i p SS, 35 « S 
Elals da Hfnmpostàl\ 15'^ «sì .S» ; 

Les abonntìmeots parlent dèa i^^'etlfil 
I dtichaque njrtÌ3.''Pour irt i^bennemepta; 
j unvoy'er un mandat de pos|o cu ud mtn-^'j 
I dal à vùe sur Roinf*. L- ii-993=! 

n p t - ^ * » * - ^ 
f ' J ' ' •-' • > • • . 

rmeiMdì-ile! 30 ni i^irz^ndi del 1 

> .•• . • .'yuUmlnìm = + 0 y ^ l.*iifiP.-?a!-Cpr!:,%prà„.,,^upgq domani a 
\ora.gupozp;. ^ 9,j,,,!54fift>riinent| delĵ q! 

rappresentanza delparlamento lunedi 
à oré-'lO 'antiirà^idiane. ' ' -

rTTTrT-rr: ' 

COBBiEBi:,DELLA SEBJi 
1 ' ^@ii i . ' ia .Cft l 'o 

? ^ - ^ Y ^ 

.̂ «̂ «̂ r-
I > 

r j r" 

•M^V^ 

per, Nnpóli o 'por l'Alta Italia, Mv^Qcooda, 
;edizionc contieni un esl^sp.ed i^ccurdt^ ré-
Hooooto. aiti'ti sc^aìù àùìh C'i'mî ra p d'I Se .̂ 
!naiò, le noìizlq narlamenlirl deU^ pìornaU,., 

^V'Ii D/ A." MAGGIORI *B«m||-
. î '̂ ;*fta Vene/Ji,.\.iiUiovt| 4^) 1)^- W 8 t | -
ÉSi'fi'iaBa^', '. .pi'0.i;i!i,si...-'iivvertir..> cìip 
nói a ' iovnìnir ;e '12 et troverà (iBft 
iUt'ALBERGO DI'ir^LA CEOOB ff o à o 
'dvl rìctì>;ei: '̂:cliiUo 10 àtlo: 4, pstreaé-
g-ijìre oporiì>J,i(mi dojitìàtiiihe^' :1.̂ 10ftO 

Vf-f ; > ' I f : 

f ^ : Ui^^l^^V 
T f 

^ r 
L i'r 

H. T*j(VV^*^^' 

• ^ ^ rrmxj:m(3:Mf-^ii^^.^^x ; 
.sosTRA,,coamapoKDpzA' ;: 

Il ràiniatorò a la presidenza dH 
Senato operavano che' ieri sarebbe' 
ataCa 1'^ùltima ' pedataTèiì'arino della 

Camera vitalizia," ma alcune bsserva-" 
zioni fatte ayil .bilancio dsL lavori 
pubblici e in quello de l l ' en t ra ta rd-

i - i , ' ì'i 

•h 

.1^ UU*i 

in 

iì SecondoiiBoM^ie delVi^Q» se^hr^*^ 
che<il granduca^ Nicola^ Nlcplaj'e"»ioi 
comandan^to^ l'armata rusaa^ del 

ronian 
ah ai 

Durante jì i8T7:.B«ibbiìchoremoa due fo; 
imànzi^ gKiAnn^nuiali, evdi cui abbiamo' ĥ  
quistiilo la pro|ìrielà esclusiva per tutta 

Jlalift, E s 4 tìono .; - --

•^.^r.. .ifttWERNER :M , . .H,; , 

SSNZÀ CUORl^ 

D'ilFFITT.ailE 
l '^DjVKCi|S:Ì)A^VB-NDKaE' ^ 

, •; p e r i i :^Ò,i;;ng!^ciJ8;Ì7^J^, , 

Mimo A giTAi-po EiroTs 
aito in PernuniiaV Diatrtìtto. di, Moa* 

•^ Dirigfsrsi per U trattat ive a l aig. 
Gióìjt m i Zoraati in Pernuraià.25-,80fr 

•-• : ' -

' ' " '• *"-~^ ' -" - amba-Imitino iuiavoS;(.f.o traUiitivo cqn un autore (Fuori dì! ignatìétt nessun 
aciatjP!r».;pei!'Ba. 4^ abbandonare ;>,0c; 
stautiUOpoli)"-'''i .*'i:'A - - t ì-r ; 

aenla l'opera. tf.SaÌt!a/or .iìosa/i-f^ 

• ^ ^ 

^ ^ 

* 

^ - • Ì ; : : A W Ì B O ' V t-r 
* ^ -

-m 

gU conupciulo per* j ln I ^ O J ! KeU ^cfly.er.^ 
e8Ì.ressnn«ote.p§J UQ̂ U-ii Bior,Oii|̂ , uà TOT 
manzo iiititùtitloi j ^ Vedi quarta pagina. j 
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iiditQ dì priina mano 
' ^ ^^«upreito di fabbrica mu m 

X < 0 ài 
1 MOBiLiiN mmm 

sìfitemA dì co,̂ *nî ion(ì privilrgUto con Ipgi o dompatlo pipfjato a tapore. Solidî * «aran-
«tifi, eleji^ifl, lrggcrf2ZH. comodità e faciìilaziom di ^tnto. M o b l l f mt giaMloi e. 
«llìnfgna allo a)t?sso sip|(!mft„ garantite alle irilflmpprio, ''" ' 

niàsò Grossi. 

,̂  I , T _ ^T 

'm-^ij:i7"-->-^?¥s^^ 
Iv 

i 
1-. i i t 

IiiviMitori 0 Fabbricatori 
darlo Alberto a Tot 

1 08à 

.% por ine e mia.Famigìia rftver gmocato dietro un" InMrHKiono dì 
Giuoco Ò^i\ Prqfeseoi^e di Matematica si(f. Blsatlolf» tle i»r | le6 
in Berlino, ^Vtlhdmnh•às.'ie n. Ì27,facondo ib fion iiltostfi vinto 

•.,.;,,: >,UI>U1':BNO: L. 5000.;. / 
col quale ̂ potei dolibomrmì da tniti ii mitìi'̂  HèbìtìJ 
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rO p a 

Ql oc — . 0 
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••a = • ? ; o 

•s rf s 

• / ^ l i ^T^J^^m 

Lire 

6'i'o. Sférino ' 

Sono l'ticcomanclfttf Ir VARTUItlE iìl Di TMAN roniro i senl l «lei « G<»I», 
U ]KUn«l<tBM> dvlif t Von-f, il « a ^ i l v w « I K u . le CltSMliwIWBil, ed Mu-
l i i iniiimsRluiil a«*llli. »fM>rn — rsM Boiio spcdiìmisole ;npr.fl8«arìi(, ni signori 
PretUràton, ^ngtxlratt, Profemn, ed Arlisli di Cmh. ai Vmaloti tà & hm quelli 
rhplaiijto op|iurpftflwtif>/Ji//(niPOdcì fl/m'iiri«. - A Parli;! iirrsso AltlD ISHTIBAIV, 
FarmiiLis!;), riie (iH, Fanboiirg-S!-li( iiis. m. Jn Italia prc.«t!o tutti fùrfidacisli ilpposilaH 
di mcdi!nmenti frwiicwi ÌB-^34 
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S^.S.caE«-c\QS. 

1 ? 

O" 

4 4^ 

» 

L ^^ ^ 

.-Ej — I r > 
'••, 

^^5??™1t-K^r?Sl3?H.^^^mj:'7!«^l'™P!! J l t B t - ? 

. - T x f ì ^ - a r - - LT.- -_tf T = ^ -^T--.' : r^-^-Fh- • .^^,-^^LTi^;g-a?.---J•:^?±.-_^;^,^^_ ^ ^ - - ^ - - ^ 

«I l»tf'fcitnM*Ai[Jrtfa.hi,.a •jla^.rtJHHHWimBMli^Mrtfi-a^^^ 

^ ^ 

j 

•^-^•fcl^*f««" 

^f 

J J 

( 

. ^ - ^ b-> - - 1 - > 

^ j 

I - ^ - ^k j l h^ X"̂  "--C f j - ^ 

^ U L : r'-V-' '-^ -1 tJVì7Mitr;ift4i--Mni»atf.,aa»tiairiir-rii,--,-fiji7iV-n;r>^, 
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" rf^iiiJ '.^T«rtrt^irt*t**»ni(iJ*f^*^^i 

NB. LfìJFrRii; iiunimrnte religióse sono indicale daHa £ròc« f; e V retigiÓBe prescrilte anche dall'Autorità politica (Decreto 1"/ ottobre 18G9) P^P gli effolU civili, sono indicate ddlla Crocia fl3. . ^ 

Geiiiuiio 

i 

Leva it Sote a ore 7, ffli«.39. 
Tram, à Gre i, m. SI. 

[gg 1 L-Circenc'SiMfi di S.G.C, 
S M. s. Dovo conf. ^ 
3 M. Inv dia, Daniele Ler* 
i fi- 3. Dafrosa v. m. 
S V. s. Telfsforo Pp. m / 
fi S.KiJÌranìadiN;S. G. C-

^ M 0- ^Vcw\ /wi iererr&^ 
^ 7 0. s, .Giuliano m. 

8 li F. ìiOÌTiUoGiust Patr, 
9 H, s. Maizìana V, m. 

10 M. s, Ciò. Duono vcsc. e, 
ii G. 3, Igino Pp. m, 
i2 V, s. Satiro io. 
(3 S. » liavio VPPC. î onf. 

ggl* D, SS. Nome di Gesù 
C i . iV. frcrff/o, 

15 L. GS, Paolo I e Mauro 
16 H, 8. Marcello Pp, m. 
17 M, Si Antonio abató 
18 G.Catt;dis;Piet;ìrlìloma 
Ì9 V; 8. Cnnùfo re m-
20 S.̂ î s, Fabiano fì Sfhast 
S t t l è I n A q u n r i o . 

S821 Df fl. A^nfisti V, ni. 
22 L; ss, Vit'C^nzo e Anaat. 
^ P, Q) Giornnlc'bflh^ ' 

/'/£ pioggia. 
23 SI. Sposalizio di H. V, ^ 
iii M, s. Timol{!0 vefib/m. 
2K fi: qònv<rs di s, PaQlo 
2fì; V; 8, Policarpo veac.m 
S7 .Ŝ  s. Gio.Crisostonio vea. 

^ * 8 h .Sc^.s TIÌovu^c;conr 
SS L. a Francesco di S»Iee 
@ X. P. Granile btirrasca. 
30 M l'OrazdiN.S.nMrorfo 
31 M. s. Ceminiano vesc. e, 

^ 1 

Febbraio 
Leva il So/p ffl ùre^imn.JO, 

Tram^ a ore 4, m» ttÔ  

i G,.s- Ignazio vesc, m. 
t 2 V, Purificai, di Maria V-

3 S, s. Diagio vesc- ni. 
gg 4 D. Scss., 9, Andrea 

» L. 3. Agata v. m / ; 
O U. Q. Vmh & ni'Vé. ' 

' 0 SL PafSiofìadiK.S:,CÌC. 
' 7 M; 8 Romnùldo ahaté 

8 0, 9, CTO do Miitlniconf, 
9 V.fS, Apollonia v: nj. 

10 S 8 Scolasiica v. m. 
ggil D, Quinq.. i sPlle bb. 

Fondatori dai Servi 
la L P. Maiaìnsi v, m. 
13 M b, Knstochlo V, pad. 
£ L. N. Sereno^ e ftedùo, 
l'i M te Geiìcri, s Valen

tino m. 
i 5 G, Traftiaiiotie di ». Art-

tppio di Padova 
i e V;SS.SpinediN,S.(5.C/. 

• 17 S. fis Faustiane Gióvita 
^ 1 8 D, /.QMAA,S.Pietro Nò-

laseo conf. 
' fQ.L..s, tóansu^^to ve.sCvC. 
' 20'MJx'Eucìieno vésc,,p,,, 

' S o l e a«i Pefi^vS. .',, ' , 
2iM..%MariìriGiaFBtó^^^ 

g: A Q, Pioogia, indi n^e^:. 
22 G,Catt.dU l'ieti^inAnt 
93 V. SS. Lancia e Chiodi Z 
2i S ŝ Mattia a[jost.'T. 

1^23 D.//,0«flr. "s..Tara3Ìp V,. 
26 [,..3, Margarita di^port^ 
27 M. !4, Emilio vt-sh/m/ / 

© L, P, VetìtQ e qJtwcao.. 
28 M.tì/Caterina de'Ricci ; 

Marzo 
lem il Sote a or« 6. "»'«. 27-

.Trflwuasore 5, rn. 33. 
1 fi. b. Giovantìa M,Bon, 
2 V. SS. Sindone di N.S.G.q' 

^^S'S.s- Angela McricI 
gg 4 ff;///(?., ii, Casimiro re 
, B ' L : B, TeofUo vcac, 

6 M. ». Matclafìò vesc- e. 
St V. Q, Tmpo variabiie. 

• , 7 Ma-fomasp a'Ar(uÌnoc. 
é G. p,Giovanni di Oio p,; 
0 V, SS. Hagbe di N.S-GX. 

10 S. BS. Quaranta mm. ' 
m\\ D. /V 0 - 5- Eraclio m, 

13 Lun, fi. Gregario Maglio I 
13 M, 8, Eufrasia v. m-
14 M, B' Arnaldo abate m. 

iVflfó/. rfi SJ / . YiltorioEman, 
15 G. fl. Longino m. 

C £» iV- Btìona questa pioggia, 
ISW. Prez.SanjfuediG. a ; 

M7 S, fi- Patrìzio vose, , 1 
?gl8 T).(/iPrt^j.s.C^brieleArc. 
t Ì9!. ,s, Glusrnpfì Sposo di M. 
, §0 M;"»; pJìeetiik vess. 1 

$lQle 1̂ 1̂  Arielc% i 
21 M. s:;Bptìeda(toiab^te 
22 G. s-jRtìrnv'finuto: conf; 

. é P. Q- ì^mKomxio.i 
33 V. Selte !tQ%Ì di M. V, 

'%\ S.s. Sinit5ne..p).; 
S D. (/(j//fl P(fWc, Aniìunc. 

26 L.„s' Félicfi vrsc. 
27 Mi^ìtf Roberto vesc, ' 
28 -M., B, Siblp .111 Bp. conf. 
29,&..s<in%, ' , ! 
,M >X. P.:mle, giornafa: \ 
^OV... santo • ' 
3! Jì. sant^ , 

in-»i! Xùiiario Elljraleo anno 5C37 
rH'queat'àilno'^iié lé PUràtéiotlsoiìù unite. Sabati 50. Giorni 354 
r ^̂  '^ f -CAPi-MES! 
Sqfivat, l.unftriì Ift CeijoRÌO 
Adar, Marledj 13 e 14 Febbraio 
Nissan, Giovedì 13 Marzo 
Hiar, Ver-tìfdi 13 e 14 Aprile 
Sivan, Domenica 13 Maggio " 
Tamus, Lunedì 11 t 12 Oluguo 
Àv, Mercordi H^Luglto .•, 
Stlul, Giovedì 0 d 10 Agosto 
TisW, B638, Sabato 8 SfcUnnbre 
IlcMvan, Domenica 7fr8 0tloljro 
Chìsfev, Marledi Òe7Novembre 
Tcved, Gioberti 6 a 7 Dicembre 

FESTE 
jpanVn, Martedì 27 Febbiaio 

Pasiijua. Giovedì 29 Marxp 
SciamùL Venerdì 18 Maggio 

V :S63T ^ ^ -
Ctfpfl̂ 'flfmOf Sabato 8 Settembre 
CIiiptii\ Lunedi 17 Settembre 
Sucod, Sabato 3 Settembre , 
iianucà. Sabato 1* Dicembre 

DIGIUNI 
hi Adar, Lunedi 2*? Febbraio 
ut Tumns, Giovedì 28 Giugno 
Vi Av, Giovedì 19 Luglio 

5638 
Di Tizri, Lnnedi 10 Settembre 
Di Chipur, Lunedi 17 Setttniihrfi 
Di Teved, Domenica tO Dicembre 

Feste mobili 
Dom, di Settuageejmaaa Gennaio 
LeCenprl..^. / 14 Febbraio 

^ • 

Dom, I di Quaresima 18 detto 
Pasqua di Risurrezione J" Aprile 
negazioni . . . 7* 8,i9 Maggio 
Ascensiano di G. Cristo 10 dello 

Doni, della Peniecoale 20 Maggio ! 
Dom. deila SS. Trivilii27 detto 
SS. Corpo di G.tirmto 31 dello 
SS, Cuore di Gtisù . 8 Giugno •] 
Don), del SS. t\(4enlore 15 Luglio 
pom, L d'Avvento 2 Dic^inhro 

-m- A i 

- ^ ^ i j * ^ , » a " ^ i ^ j - l - r y • i i . 
+ k " ^ — T 

/•l ì\'t 5"ì 
r. ^ 

1 -, 

r f 

onn (Juf^ttvojbin^ n 

Pr|i?3ayem.21, S13, %i Marzo 
Eslàte 23; 25 26 Maggio ' . 

oTifflai:?a*r4i;iij35i-3»nHa'5i^t^jiftS^ i r t i r Ttt.iaiir/'is^s;.'??^* 

.ti,J:ì f<V . 

X t 

1 
Autunno 19, 2L 22 Sellembre 
Inverna 19, 21, 22 Dicembre 

— __ r r r - r r^ : >8i^ 

••JT^fftEr^ft, 
-MMitraorNatalizio di S.M. Viltprio Emanuele i l (ni:l820) e dei 

Principe L'nilierto (n, 164g).r^^ 17 Marzo, Solennilà ,comroemor»tìvii d^gli iHuBtri seril-
(ofJ. ^ penscaorigiJfl]jani in iuUt i JJcei del Regno. — 3 Giugno. Fesla dello Stetuto, 

Aprilo 
levniiSólc à ofe.S, min:Ì9, 
•-•• Tram, a ore 6; ni.'21; 

va ; 
" 

1 D, Pasqua di Uiaurrer. 
f. 2 L^U Festa; S.Francesco 

di Paola conf. 
f 3 M. II! Fcsta.sVPancrazio 

4 M, fi, Inidorri veaC, - ^ 
; ^ G, s, V/nccnzo F^rreri 

,© E'' 0- 7'ffmM variabile.. 
,tì'V. fi, Sisto I Pp, m, ; 
,7 Ŝ  m A/^j>, «. Fgasippó 
" 8 D; m Albis, B, Djoni&io 
9 L. e. Maria Cleol'e 

10 Ì(L fl- Rzechieffì pro'eta 
11 M. s. Leone l Pp, m, . 
t2 G. tì. Giulio Pp. m, 
13 V-8 Ermenegildo r em. 

(£>/^: iV. Nnvolii, poi pioggia, 
14'S* ^5,Tìbur/io eVaiepiano 

gg!5^ Ùl ft- Crt.\̂ i'eii[e îju. , 
16 L.̂ fi. Tnrìbfo^vftsc.cbhf. 
17 M. s. Anìgelo Pp. m.V 
18 M- s. Caldino vê ĉ. 
19 G. fi. Leone IX Pp. conf, 

r,^OV-a. Agnese di Monto 

t.P Q. yariabik,. 
S o l e I n Trorfli 

21 Sr s. Anselmo vtisc- e, 
^ 3 2 ir. Patroc. di s, Giuseppe' 

23 L. s- Giorgio tav.' • '̂ ^ 
24 M, s. Pedcfd 

t 23 M sr MLHTO Rog^nagg^. 
28 Gsfl. Cielo e Marc. Pp.m. 
27 ,^ -6 . Liberale conf. 

@ 7;^|(Jyjrwfe'•tf/ijmojtti 
28 S. S . P M I O dalla. Croce 

i^2t> 0̂  8. Pii-lro ni. 
30 L. &. Caterina di Siena 

Maado I : i . i - i . 

j ^ 

Leva tt'S^k a ore 4, mim&0\ 
'^'Trdm. a atei, m. ̂ , • 

L 

1 M, 89. FillppdeCIacohio 
;2 M.;a-.Atanasio vcac.,"' 

, "3 (^.ilnvenz della Croc?/ 
4.V.?s, Momcfi vedova, 

••SS;Ìfl/P!o Vlip/cfrtiC V 
© U,.\i^ Serenò, poi pioggia, 
1^ 6 D-B.Gio. av.laportaLaU 
- 7 1„'s. Slanislab vesc. liog^' 

8 M.App^dis. Michele Ar.a 
:9 M-is. (ii^egorio Naz; fi. 

gglO G/AscejlsYonediN.S.G.C, 
e b Beatrice eslenwo 

IJ V/s" Mnmerto vftsc. 
12 S. ss. Perfìffo.Àaileft, 

C i , ivi Wnaccia temporale. 
14 L.js. Antonino vesc.,. .. 
15 M.js. Lsidoro m. 

... i^m/^B, Gio. Nepomucenp 
.: 17 OJft. Pasquale Ba l̂Vn 

1^ V.lR. Venanzio m.-
19 S. 3. Pietro Colcalino V. 

Noler l ln Ciem(L*lll.^ 
GB2a^D.-deUa Pentecoste 

^ P, 'Q. Tempii iì\co&tanle 
t 2 1 L.llFesta,s.FelfccdaC: 

22 M.U Cinlia v. m. '̂  
' 23 M.is. Mercuriale, vea/r.T^ 

•24 e. 'là B V. ÀUMliatiÙeàî  
aS^V.^s, Gregorio VII Pp,T. 

\ i Oiuqriio 
- •-•-••' • • • - - : . ' ^ I ; ' . '^ 

leva ilSole a ore 4j min. 19. 
:. Tr/i/;}. A A W 7*^/M « • ' ^ 

( -.M i ^ 

- j - . 

• * 

26 S.ifi. l'ilippo Neri 
fie^f) D.ìlii-iJS. Trinità ,. 

' ' 8 8 L.'S'.'Cpr'miitib'vesc. "•l 
- a9,M.r8. KDSlituto m. "•-',' 

I 

1 V, 8. Aaturio ih. 
2 S. a. Kugenìò Pp. 
3 D.Trasl. di s, Daniele m. 

„ ., FeHaMlo statuto' 
; r T V s i F r k c . Caracciolo 
r'.ìì (f^: Q,{ Comincia il caldo. 
-' 5 M.^s-^Bonifacip vt-SC. 
' 6 Si .s , Norberto \̂ 68C*̂  !̂  

t . c ; s, Roberto aliale 
; gV.ÌSSrCuoj^e di GesQ' 

' 9 S;'ssVPrÌmò e Feirc. • 
ggtO D. Purissimo Cuòre di BJ. 

11 L. B. Barnaba ApoAtoW 
<C l, N~. Pioggifi,' pòi, sereno, 

12.M. *.Ciov. d^fl. Facondo 
gg!3 M. 8. Antonio protettore 

di £*adova ^ i • ^'^'^-
H G. s. BasilIÌo^^?eRQ. ; 
15 V. sa, Vito fl Modèsto ' 
Ifi'S, s. Luigarde \> »= *EtiiÌ 

ggt7 D. s. Ranieri . 
18 li,:^b- Gregorio Barbar. 

S i * 0> T0^npùr.^ con ^andine, 
19 M. s. Giuliana dè'Falc..,-
20 M, s Silverio Pp. m, 

S o l o I n C a n c r o . 
' 2i^G. fi. Luigi Gonzaga.ay 
,̂ ,22, y^'siil^aoHno vepc,. : 

,^23 S\ I ; Giovanni prete m7 
^ H D,Naliviliidis.UÌo.Dat,t. 
, 2S L. s. GuglielnKKabalQ^f 
;® L. P. Pi%iff, hmpi è tuoni: 

26 M ssiGióV SPaólo frat. 
••27 M."s."l-atlìs!arf.'ro ,/•. , . . 

28 a s. Leone II Ib.^^^'V/ 

itercati 4otÌa( ProTinfia tli raOoya 
p SABBATO e al Ifi di OROi mese MrrCato franco; ài GIO
VEDÌ' e SMIUATO di ciascuna settimana Mercato comune 
riplift città d i ' P s d o v i ; - . 

LUNEOr. Slirano, Monaelicn, Monfognaria, Pontelongo. 
%VRTEnr. Wreaspo, Legnar», MeatiUio, Saota Maria di Sala, 
MEUCOi.EDI'. Abano, Camposarapìpro, Cons'^Ive, Esle, Piove di 

Sacco, ove il terzo Mercoledì d'ogni mese v'iia Mercato franco, 
GIOVEDÌ". 'MonlagnanD, Pfoalél'VòJ 

^<YE^•^D1•. Ciisli'lba'do, Sant'Anna-Morosina. 
;SABBATO..Baitagt!a,:E^fe, PÌ9?*oIa- l'ìòmblno, Piove, Zero. 

Wìéva pHnoipali flelló PvoTinele Tenete 
' ' Adria i* Sellpmbre per giorniis, — A!« S Sel'embre, — Ar-1 

sico^lé-Oltobre; — Asiago 3 Giugno, 21 e 22 SBilembre e i ? | ( 0 " ! 
vembre.j>** Aaóio.l& Agosto, '•— jRailia 3B Agoi'to. — Bafisano I-i 

'AgflBlp #r4.K •lilVfOlld*- rr Battaglia 21, S."? e 2G Agosto.— Bei- \ 
lypp.3 iVyrjie o i f i Novemlìre.,.-—• Bergamo 2 Agósto.— Bovo-

,Ifntft 7 ptìpiire. — Bresseo secont^a pofii'enica'di Ottobre. — Bra- ! 
'sc'ià^'Agosio!,— "Campardo 23 Muggìci.' — •Cjin-ipofiimiiiioro 15 ' 
Novembre.' — ̂ Carrara 26 Luglio. .— 'Ca8le|baì(ìo 2i 'Agosto. — 
Cencdji 15 GenniijQ, ti Maggio,23 Loglio e 4'Agosto. — Cittadella 
20 Qttobr^. -^-.CivWfileiiilNoy^eniW.'— Cotogna 7 Ago.sto. ~ 
C^iicg]iano,6.^N9veniÌ)re..--;-Conselve 28 -Ago-slo, — Crema 26 
Sptténìbrfl;^,^ Ottobre. — Eab 25̂  Sellembre. — FeltreiSl SBI-
lembré.',™Lonigo23lJigIÌo. —LorcoSOSett.^ Mestre 10 Agosto, 

'^OSéTMraf'^'JIirJinb' Si'Séitejtìfere. ^ iMon^elice l-'NoVombpfc 
— Monttignana 21 Novembre. -* Idealo 9 Ciiigno, — Novenla di 
Piave ÌG NoVfimbre.' ''T*'̂  Noventa Padovana quarta domenica di 

ì 

Keva il Sole a 'ore \. ni. 13. 
Trimu a ore 7, m. 47. 

gg f D- Prexfosissiino Sangue 
di N, S. (}. C. 

2 L.,ViS'deMaBealaVerginfa 
3„Mv^? Kliodoro \csr,, 

QViQ, Caldo insoffribile. ?, 
.4 Mi S; Ulderico v :̂*e. 
S G' A* Atanasio Diacono 

r tì V* s. iNuia profeta m, 
7 Sr b. Benedetto Xt pp; 

gg « D: fl. Elisabetta regina 
9 Lf PS. 'Zen îne e Ctonio. 

10 M. s. Fclinla e7fnite!ii 
<CLM'T<^^'^pf^^lavi molle parti 

11 M. B. Pio 1 pp. 
12 G. ss. Frniagora e ForL 
13 V- fl. Anaclet'. l*p- . 
ii S. a Bonaventura vesc. 

aSI i ro . s s . Redentóre 
16 Uh B-V. del tarmine 
17 M-Tr-tsIi di p. Marina v. 
^ r , Ó- (^aldo ed amnito. 
.18 M. Ji> nJo.tlualberlo ab, 
19 G- .5» Viccfiozo de' Paoli 
20 V. fl. Jlàrgherita v, m,-

S o l 4 ^ Un fl.«*«iìtì*;-' '• 
91 S, fl: Ateflsio. . ., 

ggsa D..'S, aiaria MaddiiLpeu.. 
23 L-S. Apollinare vose. 
2i M. a. Crisiina v-m. 
23 M. s Giacomo ApostoÌo;4 

QìJj^P. Tertìppi; von temposla, 
26 G.. S.Anna Madre di M.V, 
27 V. 8 Cristoforo ni; ' 
28 S. ss^ Nazariò e Celso 

g5@9 D, 8. Maria V. -
M L. a. Camillo de LelHs 
31 ^. H, Ignazio di Lojola ^ 

i 

' • ;; Agosto"' 
leva il Sole fi^opft.f. mi». 39. 

Tram, n ofej, nt. 2L 

1 M. ». Pietro Ap. in VineoH 
, 2 C. s.Mass.oiI Ptìrd.d'Ass, 
® U. Q. Cmiinud il caldo 

3 V. luvepz.'d! 3. Stefano 
4 S. 6. Domeiiico 

SS 5 D. B, V. della Neve 
fi L. TraanguraLdiG/C. 

.7 M. 3. Gaetano diTliione 
5 Mv ffl, Ciriaco ti Como. 

• 9 C* ss. Formo o RiJstico 
C ^: N. Bìtoììa f/uc^tapioggia, 

10 V. s. Lorenzo Levila 
, H S. s. Filomena v. m. 
^ 1 2 tì. s- Chiara v. 

13'L. ss. Ippolito e Cus5Ìano 
14 M. fl, Kusetiio vese. Via. 

SBI5 M. Asstniiionc di M» VI: 
^ P^Q, Giorni per hpiU sotci\i 

16 G, s. Hocco conf, ' 
17AIV, s. Marhiinlo iri. • 

. IS'S, s. Giacinto itoni'. 
S@19 IX s. Gitac. padre di MX 

20 L, fi. Bernardo abaie , 
S o l e I n Vèi 'fflair, 

21 M. s.Gio.'Franó^^sco doCh. 
22 M. fis. ìimoleo e Comp. 
.23,G, p. Filippo ISenizxi 
@ X. P, Grande butru^W' : 
2i V- s. Bartolomeo Apdst. 

'2S S. Si Lodovico redi Franò. 
ggaO I). b. Pietro Acotanlo i,. 

a7r,L,,a. Codiano Vaac. 
28 M. ŝ  Agostino vesc/ 

.SOM. Becollaz.dìs. G.BalL 
3i3 GV 3. Ho-̂ a di Lima v. 
SP V.-̂ fl. Uairiiondo Nonnf^lo 

S» y. Q^ S^ìmsereno. \ 

à Settembre 
^ f 

leva il^Soka ore S.mrH. S2. 
,. ,; Tram.,a ore 0, m. 38-

1 S, 8. Egidio abatfl , 
2 D. fl. Sfeiaoor&d'lìngjK 
3 L. a,Giuseppe CalaHiinzio 
-l M. $i Mannello m. 
8 M* :fl- Vittorino vesc-
8 0. 8. Zaccaria proffil» , 
7 V. 8. Reginn v, m. 
t,N- JStmto, poi piofjn^. 

8 S. Nalivilì* d̂ i M v : 
9 D, SS, Kome di H. V. 

10 L, s. Nicola di Tolentino 
11 M, *i. Piilcberìa iinp, y, 
l i M; s. Silvlno vtìsr. 
13 G, s MatirÌ7,Ìo vose. 
U V. ^aalt, ildUSS. Croce 
^ ^idP 'i'*^^^^po variabile. 
la Sr¥^ Porfirio eomméd, 

j ^ l 6 D. L setto tìoìopidÌM,V, 
17 L. loSliinuKito dis. l>iin-

COHCO d'AH9Ìt*Ì 
IR M. s. Gius, dì Còptìrt(no 

' 10, M. s5r.!Gennflrn tì G.- T. 
20 G-, ss..KufltHcbÌoeComp, 

Solo I n Kjiiftlivn. 
- 21 V.'srliiiiueo ApQst; "f. 

22 S JFS . Man^izlo^^C: f. 
<© U p,Qpt^isetiW^ ^^^Tùìio, 
^ 3 P,'^. tecia V. m- o san 
. -^-^ • Costanzo. 

91 L.'BrV.'della Mercede 
2S M.̂ rs, Lino Pp. E 
20 M. s. Gerardo Sagredo 

. 27 G, ?3. Cosma e Damiano 
28 Vt^a. Wenoft̂ dao fé 
2i) S. J)edie;*z. dì H. Micfudc 

Sg30 1).:6. Girolamo . 
0 t̂ . Q Giornate sciraccùìi, 

I 
^ I 

i 
S 1 

E C I ^ I S ^ I —,.NelPanno;d87T3uceedcrannoara ecUfléi.panjiali di Sole invisibili in Eu
ropa, e due di Lima visibili ndle nostre re^ionL ! . . . , . - . ] . . 

La prirtift ei-Us^e di Luna avr^ luogo ad otto ore di sera del 27 Febbraio, la seconda 
alla mi! zza no dò del 23 at 2i jvgoslo. 

^ i 

30 M/a. I^ordinando vesc, ^ ^(29 V/i^s Pietro e Paolo Apn. 
8S3I G.CÒVpó di N: s: G. C;s '- 30^*S**tèmrÌìVaifl/PaoIoAp. 

^ ^ ? g « * • » T l t t ^ 7 - W K ^ . J • _ g • ^ ; ^ y ^ . H J ? ^ J , ^ ^ 

.vfiu:,u>i*£4^^^^<r«>u4se.:î 'c^ 

Oltobr§*nj-i mmJ GiPS"fl. 2i SellMij^r^, e ^ Kovtdìbre..--
PADOVA 12 Ciugno, 7 Oitobrn pef giorni 1S, il primo sabbtao 
e jl IS d'ogni meac. — PiazzoJa*2J SelU'.mhre^H Nuvembfc. - , 
feòve di S^coTl'NOvembrV. -^jPonte di Brenta 25 Aprile. ~ 
Pojitelongo 30 Novembre.— P3rt|enone 4,Maggib e 20'Dicf'm-

•jjrè. — Roncade 8 Settembre. — Rovigo 19 Ottobre. — Sacile 8 
Ottobre; -^ S. Anna Morosìiià 9 ÙliSr''d -fc à. Dorià di Piavo A 
Oltobr* e MS NovciBibr.e.:-ìiSi;yvu!!fr' 2:2 Luglio.: - - Seravallfl 30 
Aprile, 4 Maggio r̂ l ! I.Mglì?^ U Ago.'stojB ,30 Novembre. - Thie^fl 
2i Citimio a.lO.Qttpbre.-Trr^aselpgbc ^ S^tb'iribrft. ~ Jcevìso 
18 Ottobre, ' ^ b ^ i o ^ 16 CenRa!b,i31 Maggio, 9 Agosto e U No.-
vcmbrp. ^i^ Verona 25 Apriì^'o 27 tìtlobre.'— Vicenza 30 Ajiri 

•Viilar^noà 38 "CiUgno; - i Vò:lO Agosto. 
Zocco primo li^nedì dopo }' 8 Kelttinibre. 

- | B M I M I I ^ « t h r f f W - ^ ^ - ^ i m - . - £ > - ' 

sto. 

Zero 15 Ago-

Ottolbro 
Leva il Sole a ore. 6, ininJO. 

Tram, à ore ^, m, 30. 

\ L. e- Remigio vesfi. 
2 M. es.-Angeli Custodi. , 
3 M 3. Candido m-
\ G. s. FranfesòoW^iai 

iS 

u^raT- ' aj^.^jg-j^^^Si^^-T^s^:^*!^»; -i-?.--.-^^-: r ^ 

S y. fis.lpjdoido éCompi 
fi S< s- Grnnone ... , . ,. 
(t /" N.ìPioggia dir(f(ffì,/ 

88 7 D. B. !V. del nosariO n' 
, e, Giuntina tli Padova • 
8]L..q. Brigida vedova 
9 ìli* ^8. Bìnnisio e Comp. 

10 M. s. FiVnroscQ Dorgia 
11 G, s. Pliicido \03c. 
12 V. Traslazione delia B,T. 
13 S, 8. Edoardo re ' 

ggl4 IX Malmiitii di M. V, 
^C P- 0- Sereno, poi vefilm. 

ÌH L. a.Terésa.OÌG^sùv. 
Ifl M, 8. Gallo abate 
17 M. s. Edwlgf! regina v^ 
in Gr^ Uiea Evnngrlisla 
19 V, a. Pietro d'AIpftnti(ra 
20 S. K, Giovanni Cflpzio' 
f4nlo I n (8liéoi"jiIouif^. 

gg^i I). Piiriliì dì Maria Verg. 
. 2 2 L. fi. Blaria Salome r. 

(fj /j. P, Variabile^ 
23 AL b, Bartolomeo d^rtìg,.: 
24 M- a.Raff.ieb^ Avcangélo 

î '2W C; Ks^Ci'iflpihtìeCflspitì. 
2fi y, H- Evaristo Pp. 

8S2rt:D- P a l r S l ^ M / V . ' 
29 L, s. Narciso vrflc, 

JS U/Q. iUornalG mivoln^e. 
\\(\ M. s. Kerapiopei.VPSttv ^ 
31 M, a, Wolfpgo vesc. y , ^ 

Kovembvo 
Leva il Sole a ore fl, mm. 58. 

..Tram, Q ore 3, m, 2.J 

ga 1 G. Tutti i Santi -
2 V. Comm.dei fedeli det 
3 S . a, Malachia, ve-ìc.. • 

gg"4 D, s. Carlo Bori'ófìn'a ve, 
S L . b i Elettri Knseìmiriiv. 

C ,A„.ÌV. Tt'/H/>ù pt'rwiggfnoh, 
0 M. fl. Leonardo cot f* 

' t 7 H.^.Prosdliv.diPadova 
' 8^iQuattroC(^ronati mm. 
. 0 Vi'Dedicazìonedfìlla Ba

silica del Salvatore 
10 S. fi; Androa AvelUnb 

1^11 D. 8, Martina veac. • -. 
12 L, a. Martino Pp. i 
•la M;;s; Stahifitno Kô iLlia 

, ^ P. 0 Comincia il freddo^ 
t4,G. B- Viijneranda v. («J-
WGl-k Gertrude tì %J,mp. 
16 V.sVFiticljzioVi-srdìPad. 

, 17 S fi. GrigorioTaum. ves. 
• ^ ! 8 D. Dfìdir, drlla Butìilca 

,(leiBs.piotr(>e Paole Ap, 
.lO.^fliKlisiibeltar.d'Cngh. 
-20 M. iFellcG,di Valoì^ 

'•- ' @ ÌJ, P, Vento e neve, 
SoI«t% I n ^ni^iceiiq-ìo. 
21 M.Prea.diM^V.iilT^inpio 
.22,,GvS.,Geni|ia v,^m*-; 
23 V, f^/Clemrnl/pR. , 

^ - a r s - s . Gìo.'deUrCrbÓe" 

m&m^ 11 
r 1 A 

^^n D. a; CaWinnav^^fti. 

27 M.^,llaco^io Interciso 
, Q Ui-Q/^cvfi ehm : 'j 

^38:M, s GÌ e. dilla Mana 
„2§. G-,s, pi<go 
rSO V, s. .Vndrca 

leva il So/e a ore 7, mn. 32. 
Trfihh a ore L "̂ ^ 28. 

. . 1 s, tì, Pr̂ ĉoIn veac. m. 
^ 2 B. ff^Am^s ISibiana V. 

3 h -'^ Francesco Saverio 
. it % s.. Barbara v. m 
. C L. iV. Sereno e : freddo 

5 M, fl.JM'elroCrlsologo/>, 
fi G; ^; Nicolò vi?sc.' 
7 V, 8, Ambrogio vésò.T). 

gg 8 S, Immac Conceziopedi 
Maria Vergino --.V^ 

1^ 9 p,;/d'Aim..9 Leocad.^ 
^ 10 L. Tr.dfUnsì GasadiL. 
I j l l M. 9. lìiimaao Pp> : 

12 M. s. Sinesio ni. D-
® P. 0- Giorni niiv^ con jwve, 

13 G. H. Lnda v. nr. 
k 14. V,s. Venanzio Fortun. D, 
T L \ 8 , s. Valerlano'V03C.. 
»jt6 D. 7 » rf'Am, fl. EuS)A)io 
^ l7"L/4? Lnuììro vesc. 

si8' M. Asp,dcl parlòdl^M.V, 
^ 19 M. b. Giov Jlarinoni T. 
, 2Q^fi,s.Ginlio:m aSpJHà;iy-

g o l e liiL l ' iaiK-icori iu, 
'̂ ^ 21 V. fl, Tomtì^ó Apo^L T. 
f 22, S. s. Flavinnn ni. 'i\ 

: - ^23 ,a iV/Ai^i^..fl.-VUtftria 
, . '* '24L. V i R i l i a d e l A j ^ a l e 

ggaff M. Na^citit di d ;^ : 
t 2ft M. fl. Slefano protom^ 

} 

1+ 

- r 

\^ 

' '.^h 'V. gè. iiìnucenti inartri 
a?t Si-8;ifoma"ndÌ Canlorb-

=1 

i l* -, "iirmvftfq ìcw*=™ -̂?rj¥fir̂ ='̂ ^™=™ • 

Àp'oblòlp, K/: 31 L. s. SilvtìSlro Pp-

•^ -H mH 
L I — T 

^ ^ H ^ ^ ^ t t i 

• —iV-^F-T" ' 

T 4 
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